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1 –   VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

 

1.1. ORIGINI DELLA VAS –  LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 

La Valutazione Ambientale Strategica  nasce molti anni fa e deriva da approfondimenti e 

studi effettuati a livello internazionale sulle interconnessioni tra la pianificazione urbanistica e 

gli effetti  delle stesse sull’ambiente. 

 

Il processo sistemico della  VAS ha lo scopo di valutare anticipatamente le conseguenze 

ambientali delle decisioni di tipo strategico. 

 

La VAS viene concepita come un supporto per un aiuto alla decisione piu’ che un processo 

decisionale  in se stesso, pertanto deve essere vista come uno strumento per integrare in 

modo sistemico le considerazioni ambientali nello sviluppo delle politiche indirizzando le 

scelte urbanistico territoriali e politiche verso la sostenibilità. 

 

Il concetto di SVILUPPO SOSTENIBILE proposto dalla Commissione Europea ( CE 1999) fà 

riferimento ad una crescita che risponde alle esigenze del presente, senza compromettere la 

capacità delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni, attraverso l’integrazione delle 

componenti ambientali, sociali ed economiche. 

 

Tale modalità di sviluppo mira a migliorare le condizioni di vita delle persone tutelando il loro 

ambiente ( inteso come l’insieme delle risorse ambientali, culturali, economiche e sociali) a 

breve, a medio e soprattutto a lungo termine. 

Tutto ciò è dunque perseguibile solo ponendo attenzione a tre dimensioni fondamentali : 

 

• La sostenibilità economica ( lo sviluppo deve essere economicamente efficiente nel 

processo ed efficace negli esiti); 

• La sostenibilità sociale ( lo sviluppo deve essere socialmente equo, sia in termini 

intergenerazionali che intragenerazionale) 

• La sostenibilità ambientale 
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1.2. LA NOZIONE DI AMBIENTE, COMPATIBILITA’ E SOSTE NIBILITA’ NELLA VAS 

 

La nozione di “ Ambiente” ci pone di fronte a tre scenari differenti che , con altri intermedi, si 

sovrappongono e convivono con lo stato attuale: 

 

• l’ambiente come insieme delle risorse: 

Questo scenario riflette il tema delle risorse naturali limitate . Lo sviluppo deve avere un 

limite affinché vi sia una protezione delle risorse naturali, in considerazione dell’inquinamento 

crescente con la creazione di nuovi costi.  

Ci si indirizza pertanto verso una salvaguardia degli equilibri dell’ecosistema, ossia la 

salvaguardia delle risorse primarie per il futuro. 

 

• l’ambiente come interazione tra risorse naturali e attività antropiche: 

La cultura ambientale si estende in questo ambito considerando non solo la protezione delle 

risorse naturali, ma l’intervento sui fattori principali che ne causano il depauperamento quali 

industrie, servizi e infrastrutture, con l’approfondimento attento di ognuno di questi ambiti . In 

questo caso la politica ambientale svolge due funzioni: da una parte determina, caso per 

caso, i fattori di maggior impatto e ne limita gli effetti, dall’altra incoraggia investimenti per 

migliorare lo stato dell’ambiente e valorizzare il patrimonio culturale. 

 

• l’ambiente  totalità delle risorse disponibili: 

Si introduce quindi il principio di sostenibilità e di equilibrio nel sistema ambiente; occorre 

considerare al primo posto il contesto economico e politico, cercando di conferire un’armonia 

di sistema compatibile con l’ecologia della natura e della società. 

Ci si deve pertanto ricondurre ad una nuova concezione di “ambiente” che contiene 

indistintamente tutte le risorse disponibili, naturali ed artificiali, comprese quelle monetarie. 

Un ambiente che ha come strumenti regolatori tutti i settori della produzione e dei servizi e 

che è subordinato alle logiche culturali, politiche che organizzano la nostra vita di relazione. 
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Il concetto di sostenibilità è riferito nella letteratura scientifica alla gestione delle risorse 

naturali. 

 

Si definisce sostenibile la gestione di una risorsa  se, nota la sua capacità di riproduzione, 

non si eccede nel suo sfruttamento oltre una determ inata soglia. 

 

Nella definizione di sviluppo sostenibile si incorporano tre dimensioni: economica, sociale, 

ambientale.  

Occorre che sul tavolo decisionale siano posti a pari dignità tutte e tre gli aspetti. 

 

Vi sono pertanto tre principi guida : l’integrità d ell’ecosistema, l’efficienza economica e 

l’equità sociale. 

 

Per attuare una politica di sviluppo sostenibile bisogna porre a confronto tre aspetti 

contemporaneamente: 

 

• il valore dell’ambiente: la necessità di attribuire un valore sia agli ambienti naturali , sia  a 

quelli antropizzati che a quelli culturali, poiché una migliore qualità ambientale contribuisce al 

miglioramento dei sistemi economici tradizionali 

 

• l’estensione dell’orizzonte temporale:affinché vi sia una azione efficace di sviluppo sostenibile 

occorre allungare la tempistica, ossia prendere in considerazione  le politiche economiche,non 

limitandole al breve – medio termine, bensì concentrarsi sugli effetti che si verificheranno a 

lunga scadenza e che riguarderanno le generazioni future. 

 

• l’equità: obbiettivo primario dello sviluppo sostenibile è di soddisfare i bisogni delle comunità 

umane, seguendo un criterio di uguaglianza sia temporale che geografica 
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1.3. LA  DIRETTIVA CEE 2001/42/CE del Parlamento Eu ropeo del 17.06.2001 

 

Negli anni ‘70 si prende in considerazione la possibilità di emanare una Direttiva specifica 

concernente la valutazione di piani, politiche e programmi. 

 

L’art. 174 del trattato di politica della Comunità in materia ambientale  recita:  “ bisogna 

perseguire gli obbiettivi di salvaguardia, tutela e miglioramento di qualità dell’ambiente, della 

protezione della salute umana e dell’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali e che 

dev’essere fondata sul principio di precauzione. L’art. 6 del trattato stabilisce che le esigenze 

connesse alla tutela dell’ambiente devono essere integrate nella definizione delle politiche e delle 

azioni comunitarie, in particolare nella prospettiva di promuovere una sviluppo sostenibile.” 

Il quinto programma comunitario di politica ed azione a favore dell’ambiente di uno sviluppo 

sostenibile integrato dalla decisione n° 2179/98/CE   ribadisce “ l’importanza di valutare i 

probabili effetti di piani e programmi sull’ambiente” 

 

La convenzione sulle biodiversità richiede “ la conservazione e l’uso sostenibile della biodiversità 

nei piani e programmi settoriali e intersettoriali pertinenti” 

“ La valutazione ambientale costituisce un importante strumento per l’integrazione delle considerazioni 

di carattere ambientale nell’elaborazione e nell’adozione di taluni piani e programmi che possono 

avere effetti significativi sugli Stati membri, in quanto garantisce che gli effetti dell’attuazione e dei 

programmi in questione siano presi in considerazione durante la loro elaborazione e prima della loro 

adozione” 

“L’adozione di procedure di valutazione ambientale a livello di piano e programma dovrebbero andare 

a vantaggio delle imprese, fornendo un quadro più coerente in cui operare inserendo informazioni 

pertinenti in materia ambientale nell’iter decisionale. L’inserimento di una più ampia gamma di fattori 

nell’iter decisionale dovrebbe contribuire a soluzioni più sostenibili ed efficaci” 

“ Allo scopo di contribuire ad una maggior trasparenza dell’iter decisionale nonché allo scopo di 

garantire la completezza e l’affidabilità delle informazioni su cui poggia la valutazione, occorre stabilire 

che le autorità responsabili per l’ambiente ed il pubblico siano consultate durante la valutazione di 

piani e  dei programmi e che vengano fissate scadenze adeguate per consentire un lasso di tempo 

sufficiente per le consultazioni, compresa la formulazione dei pareri” 

“ Il rapporto ambientale e i pareri espressi dalle autorità interessate e dal pubblico, nonché i risultati 

delle consultazioni transfrontaliere dovrebbero essere presi in considerazione durante la preparazione 

del piano o del programma e prima della sua adozione o prima di avviare l’iter legislativo” 
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La Direttiva europea si concretizza nel 2001 ed ha come oggetto la “ valutazione degli effetti 

di determinati piani e programmi sull’ambiente” 

 

DIRETTIVA 

 

Articolo 1 - Obbiettivi 

“ La presente direttiva ha l’obbiettivo di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di 

contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di 

piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che, ai sensi della 

presente direttiva, venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che 

possono avere effetti significativi sull’ambiente” 

 

Articolo 2 - Definizioni 

“a)  per “piani e programmi” s’intendono i piani e i programmi, ….. che sono previsti da disposizioni 

legislative, regolamentari o amministrative” 

b) per “ valutazione ambientale” si intende l’elaborazione di impatto ambientale, lo svolgimento di 

consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nell’iter 

decisionale e la messa a disposizione delle informazioni sulla decisione …. 

c) per “ rapporto ambientale”  s’intende la parte della documentazione del piano o del programma 

contenente le informazioni prescritte nell’art. 5 e nell’allegato I  

d) per “ pubblico” s’intendono una o più persone fisiche o giuridiche, secondo la normativa o la prassi 

nazionale, e le loro associazioni, organizzazioni o gruppi. 

 

Articolo 4 – Obblighi generali 

“ 1 – La valutazione ambientale di cui all’art.3 deve essere effettuata durante la fase preparatoria del 

piano o programma ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio della relativa procedura legislativa. 

….” 

Articolo 5 – Rapporto ambientale 

“ 1. Nel caso in cui sia necessaria una valutazione ambientale ai sensi dell’art. 3, paragrafo1, deve 

essere redatto un rapporto ambientale in cui siano individuati, descritti e valutati gli effetti significativi 

che l’attuazione del piano o del programma potrebbe avere sull’ambiente nonché ragionevoli 

alternative alla luce degli obbiettivi e dell’ambito territoriale del piano o programma. L’allegato I riporta 

le informazioni da fornire tale scopo” 
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Articolo 8 – Informazioni circa la decisione 

“ …….deve essere messo a disposizione degli stati membri  e degli enti consultati: 

a) il piano o programma adottato 

b) una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state 

integrate nel piano o programma e come si è tenuto conto, ai sensi dell’art. 8 del rapporto 

ambientale redatto ai sensi dell’art. 5, dei pareri espressi dall’art.6 e dei risultati delle consultazioni 

avviate ai sensi dell’art. 7, nonché le ragoni per le quali è stato scelto il piano o il programma 

adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate 

c) le misure adottate in merito al monitoraggio ai sensi dell’art. 10 

 

Articolo 10 – Monitoraggio 

“ 1.  Gli Stati membri controllano gli effetti ambientali significativi dell’attuazione dei piani e programmi 

al fine, tra l’altro, di individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e essere in grado di 

adottare misure correttive che ritengano opportune 

…….” 

 

Il Manuale applicativo , facente parte della proposta della direttiva CEE mantiene inalterato 

ad oggi la sua validità quale documento di indirizzo e contiene i dieci criteri di  sviluppo 

sostenibile  , che possono essere un utile riferimento nella definizione dei criteri di 

sostenibilità: 

 

• Ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili: 

Presuppone l’utilizzo di tassi di sfruttamento per l’impiego di fonti non rinnovabili quali 

combustibili, fossili, giacimenti minerari elementi geologici, ecologici e paesaggistici 

ragionevole e parsimonioso poiché forniscono un contributo sotto il profilo della produttività, 

della biodiversità, delle conoscenze scientifiche e della cultura. 

 

• Impiego di risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione: 

L’utilizzo delle risorse rinnovabili deve avvenire entro un’ attività di produzione primaria come 

la silvicoltura, l’agricoltura e la pesca deve avvenire entro il limite massimo oltre il quale la 

risorsa comincia a degradarsi. L’obbiettivo è quello di utilizzare le risorse rinnovabili ad un 

ritmo tale che esse siano in grado di rigenerarsi naturalmente, garantendo così il 

mantenimento e anche l’aumento delle riserve disponibili per le generazioni future. 
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• Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale , delle sostanze e dei rifiuti pericolosi 

inquinanti: 
Quando risulta possibile, utilizzare sostanze meno dannose per l’ambiente ed evitare o ridurre 

la produzione di rifiuti, in particolare quelli pericolosi. Tra gli obbiettivi di un approccio 

sostenibile vi è l’utilizzo di materie che producano l’impatto ambientale meno dannoso 

possibile e la minima produzione di rifiuti grazie a sistemi di progettazione dei processi, di 

gestione dei rifiuti e di riduzione dell’inquinamento. 

 
• Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei 

paesaggi: 
Tra le risorse del patrimonio naturale si annoverano la flora e la fauna, le caratteristiche 

geologiche e fisiografiche, le bellezze naturali e in generale altre risorse ambientali di 

carattere ricreativo e le strette relazioni di queste con il patrimonio culturale. 

Il principio è quello di mantenere ed arricchire le riserve e la qualità delle risorse del 

patrimonio culturale. 

 
• Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche: 

Il suolo e le risorse idriche sono fonti naturali rinnovabili essenziali per la salute ed il 

benessere umani, ma che possono subire perdite dovute all’estrazione o all’erosione o, 

ancora all’inquinamento.  

Il principio fondamentale cui attenersi è pertanto la tutela delle risorse esistenti sotto  il profilo 

qualitativo e quantitativo e la riqualificazione delle risorse già degradate. 

 
• Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali: 

Il patrimonio storico e culturale è costituito da risorse finite che, una volta distrutte o 

danneggiate, non possono essere sostituite. Devono essere pertanto preservate  tutte le 

caratteristiche, i siti o le zone in via di rarefazione, rappresentativi di un determinato periodo o 

aspetto, che forniscano un particolare contributo alle tradizioni e alla cultura di una zona. 

L’elenco annovera edifici di valore storico e culturale, altre strutture o monumenti di qualsiasi 

epoca, reperti archeologici non ancora riportati alla luce, architettura di esterni ( paesaggi, 

parchi e giardini) e tutte le strutture che contribuiscono alla vita culturale di una comunità ( 

teatri etc…).  

Anche stili di vita, usi e lingue tradizionali costituiscono un patrimonio storico e culturale che 

può essere opportuno preservare. 
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• Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale: 

Nell’ambito di questa analisi, per qualità dell’ambiente locale si intende la qualità dell’aria, il 

rumore, l’impatto visivo e altri elementi estetici  generali. 

La qualità dell’ambiente locale assume la massima importanza nelle zone e nei luoghi 

residenziali in cui si svolgono buona parte delle attività ricreative e lavorative.  

La qualità dell’ambiente locale  può subire drastici cambiamenti a seguito delle mutate 

condizioni del traffico, delle attività industriali, di attività di costruzione o minerarie, del 

proliferare di nuovi edifici e infrastrutture e di un generale incremento delle attività, ad esempio 

quelle turistiche.  

 
• Protezione dell’atmosfera: 

Una delle principali forze trainanti dell’emergere di uno sviluppo sostenibile è nei dati che 

dimostrano l’esistenza di problemi globali causati dalle emissioni in atmosfera. 

 
 

• Sensibilizzare maggiormente alle problematiche ambientali, sviluppare l’istruzione e la 
formazione in campo ambientale: 

 
Per realizzare uno sviluppo sostenibile diventa fondamentale sensibilizzare ai temi ed opzioni 

disponibili, informare, istruire e formare in materia di gestione ambientale. 

 

• Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo 
sostenibile: 
 

E’ di fondamentale importanza, per uno sviluppo sostenibile, che il pubblico e le parti 

interessate vengano coinvolte nelle decisioni che riguardano i loro interessi: Il meccanismo 

principale è la consultazione pubblica nella fase di controllo dello sviluppo ed in particolare il 

coinvolgimento di terzi nella valutazione ambientale. 
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1.4 a -  LA  VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  IN REGIONE LOMBARDIA  

            LEGGE REGIONALE N°12/2005  ART.4 VALUTA ZIONE AMBIENTALE DEI PIANI  

 

La  VAS è esplicitamente trattata all’art. 4 della nuova legge lombarda, ma riferimenti a 

strumenti di valutazione esistono anche in altre parti della norma 

 

Art. 4 

comma 1 

“ Al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione 

dell’ambiente, la Regione e gli enti locali, nell’ambito dei procedimenti di elaborazione ed 

approvazione dei piani e programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 27.06.2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 

sull’ambiente e successivi atti attuativi, provvedono alla valutazione ambientale degli effetti derivanti 

dall’attuazione dei predetti piani e programmi. …….” 

 

1.4 b - D.C.R. N°  VII/35  DEL 13.03.2007 – BURL N° 14 DEL 02.04.2007 

           “ Indirizzi generali per la Valutazione di Piani e Programmi  

              ( art. 4, comma1, l.r. 11 marzo 2005 , n°12)  “ 

 

 

Con la presente D.C.R., la Regione Lombardia  individua l’ambito di applicazione della 

direttiva CEE , per la redazione della valutazione strategica del P.G.T. , precisando le 

modalità ed i contenuti del Rapporto Ambientale  

 

Nell’ ambito della predetta deliberazione viene esplicitato lo schema procedurale che deve 

essere seguito, per la  redazione della VAS , riferita al piano o al programma.   

 

La figura a seguito riportata rappresenta la concatenazione delle fasi di un processo di 

pianificazione nel quale  l’elaborazione dei contenuti di ciascuna fase  è coerentemente 

integrata con la Valutazione Ambientale.  

 

Il filo che  collega analisi/ elaborazioni del piano e operazioni di Valutazione Ambientale 

rappresenta la correlazione tra i due processi e la stretta integrazione necessaria 

all’orientamento verso la sostenibilità ambientale. 
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Ne deriva  che le attività del processo di valutazione non possono essere separate e 

distinte da quelle inerenti il processo di piano. 

 

SCHEMA VAS  - D.C.R. N°  VII/35  DEL 13.03.2007 – B URL N°14 DEL 02.04.2007 

 

 

 

 

 

A seguito si ripercorre la sequenza delle fasi e delle operazioni comprese in ciascuna fase mettendo in 

risalto il contenuto e il ruolo della Valutazione Ambientale Stategica 
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   SCHEMA A – PROCESSO METODOLOGICO – PROCEDURALE   

 

 



RAPPORTO AMBIENTALE                                                                                                      Comune di Carlazzo 

 

Studio tecnico  arch Luigi Confalonieri - arch. Marielena Sgroi  - Studio Legale Avv. Pasquale Iannotta 
 

 

12 

     LA PARTECIPAZIONE INTEGRATA 

 

La partecipazione del pubblico, non solo dei singoli cittadini ma anche delle associazioni e 

categorie di settore dovranno essere coinvolte nei diversi momenti del processo, ciascuno con 

una propria finalità 

 

SCHEMA B – IL PROCESSO PARTECIPATIVO 

 

 

FASE 1 

Selezione del Pubblico o delle Autorità da consultare 

 

 

FASE 2 

Informazione e comunicazione ai partecipanti 

 

 

FASE 3 

Fase dei contributi/ osservazioni dei cittadini 

 

 

FASE 4 

Divulgazione delle informazioni sulle integrazioni delle osservazioni dei partecipanti al processo 
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1.4 c - D.G.R. N°  8/ 6420 DEL 27.12.2007 – BURL N° 4 – supplemento straordinario  DEL   

24.01.2008 “ Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e 

Programmi – VAS ( art.4, L.R. n° 12/2005; d.c.r. n°  351/2007)  

            

Con il presente disposto legislativo , la Regione Lombardia , esamina,  nelle diverse 

casistiche la metodologia che deve essere utilizzata per la redazione della valutazione 

ambientale strategica di piani o programmi.  

 

In particolare , per quanto riguarda il comune di Carlazzo il modello metodologico 

procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani o programmi ( VAS) , si 

ritrova nel del Documento di Piano  del P.G.T.. 

 

La Valutazione Ambientale Strategica comporta una parte procedurale  strettamente 

amministrativa oltre alla stesura del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica delle 

informazioni recepite. 

 

Il Rapporto Ambientale e la sintesi non tecnica viene messa a disposizione del pubblico  30 

giorni prima della convocazione della seconda conferenza di Valutazione della VAS . 

 

A seguito dello svolgimento della seconda conferenza di valutazione della VAS viene steso il 

verbale  e l’autorità competente per la VAS esprime un parere motivato. 

 

Nel parere motivato deve essere compreso anche il parere vincolante ed obbligatorio sulla 

valutazione di incidenza del SIC Lago di Piano espresso dalla Riserva del Lago di Piano . 

 

Viene a seguito effettuata la dichiarazione di sintesi che dovrà poi essere allegata 

all’adozione del Documento di Piano.  
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1.4 d  -  La VAS regionale e il codice dell’ambient e D. Lgs n° 152 del 03.04.2006 modificato dal 

Dlgs n°4/2008 –   Norme in materia di Ambiente  

 

         Un ulteriori riferimento legilativo è il D. Lgs n° 152 del 03.04.2006, modificato dal D.Lgs 

n°4/2008 –   Norme in materia di Ambiente , il qual e in materia di VAS riprende i disposti 

contenuti nella Direttiva CEE 2001 , in linea anche con la legge e i disposti normativi della 

Regione Lombardia.  

 

2 IL PROCESSO PARTECIPATIVO PER IL P.G.T. E LA VAS DEL COMUNE DI CARLAZZO  

             

 2.a – L’Avvio del Procedimento  
 

L’Amministrazione Comunale del Comune di Carlazzo ha dato Avvio al procedimento 

per la redazione del Piano del Governo del Territorio in data 27.12.2006 con 

pubblicazione all’albo pretorio di avviso  relativo alla formazione degli atti del Piano del 

Governo del Territorio. Il predetto avviso è stato pubblicato sul quotidiano “ La 

Provincia” in data 27.12.2006 e sono stati affissi manifesti in tutte le frazioni del 

territorio comunale. 

 

Successivamente in data 07.06.2007 si è dato avvio al procedimento afferente la 

redazione della V.A.S.  ( Valutazione Ambientale Strategica) ai sensi dell’art. 4 L.R. n° 

12/2005 e s.m.i. , nell’ambito del Piano del Governo del Territorio, con riapertura dei 

termini per proposte e suggerimenti o richieste in materia urbanistica per la redazione 

del P.G.T. Il predetto avviso di Avvio del Procedimento è stato pubblicato sul 

quotidiano  La Provincia in data  20.06.2007 e sul BURL  n° 25 Serie Inserzioni e 

Concorsi del 20.06.2007.  

 

Con i predetti avvisi si è invitata la popolazione e chiunque avesse interessi diffusi a 

partecipare ai momenti di confronto proposti dall’amministrazione comunale e a 

contribuire attivamente al processo decisionale nell’ambito del processo di 

Valutazione Ambientale Strategica e di pianificazione urbanistica del P.G.T. . 
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Con il  predetto avviso si è invitata la popolazione e chiunque avesse interessi diffusi a 

partecipare ai momenti di confronto proposti dall’amministrazione comunale e a 

contribuire attivamente al processo decisionale nell’ambito del processo di 

Valutazione Ambientale Strategica e di pianificazione urbanistica del P.G.T. . 

 

Si è esplicitato il termine del 27.07.2007 per la presentazione di eventuali istanze 

 

 2.b – Le istanze  
 

Sono giunte al Comune di Carlazzo, ad oggi circa 200  istanze. 

 

L’Amministrazione Comunale ha operato la scelta di valutare tutte le istanze presentate 

, indipendentemente , dalla scadenza posta in corrispondenza della data del 

27.07.2007, proprio per consentire la massima partecipazione ai cittadini nel processo 

di costruzione pianificatoria del P.G.T.   

 

Le istanze , giunte al protocollo dell’ente, sono state numerate ,  riportate in un elenco 

ed   individuate  su una cartografia . 

 

La base cartografica ove sono state individuate le istanze è quella P.R.G. vigente . 

E’ stato poi sovrapposta anche la pianificazione sovvraccomunale del P.T.C.P. 

provinciale, con lo scopo di meglio comprendere gli ambiti oggetto di istanza e 

redigere un P.G.T.  che rispondesse alle esigenze espresse dalla popolazione  

 

 2.c –  Le indagini  presso la popolazione  
 

L’Amministrazione Comunale ha distribuito un questionario alla popolazione in data 

03.06.2007, da restituire in forma anonima in comune entro il settembre 2007 in cui 

venivano formulate delle domande in merito al comune , allo stato dei servizi , alle 

esigenze e le proposte per migliorare la qualità della vita nel paese. 

 

Le risultanze del questionario sono state riportate in grafici ed illustrate alla popolazione 

in occasione dell’assemblea pubblica del 13.02.2008,  in cui sono state illustrate le 

analisi svolte sul territorio comunale.  
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I risultati del questionario, costituiscono un campione della effettiva popolazione 

residente, tuttavia hanno  un ulteriore riscontro nel quadro conoscitivo prodotto e sono 

un  contributo positivo per le scelte  da operare nell’ambito, in particolare ,  del sistema 

dei servizi.  

 

  2.e –  Le  assemblee pubbliche  
 

In considerazione , della complessità della materia e del nuovo sistema di 

pianificazione introdotto dalla nuova legge urbanistica regionale, l’Amministrazione 

Comunale ha invitato la popolazione , i liberi professionisti operanti sul territorio, le 

associazioni e gli enti e chiunque fosse interessato ad una prima assemblea pubblica ,  

tenutasi in data 23.06.2007 in cui  i professionisti incaricati della redazione di P.G.T. e 

VAS hanno illustrato  i contenuti e le modalità di redazione e partecipazione  introdotte 

dalla nuova  Legge Urbanistica Regionale 12/2005. 

 

In una seconda Assemblea Pubblica , in data 04.10.2007 sono stati illustrati gli 

indirizzi strategici del P.G.T. e la sostenibilità degli orientamenti iniziali della VAS. 

Si allegano le slide utilizzate per l’illustrazione nell’assemblea pubblica. 

 

In una terza Assemblea pubblica, in data 13.02.2008 è stato illustrato il quadro 

conoscitivo del territorio comunale, lo stato dei servizi attuali e la dotazione 

quantitativa di aree standard, le risultanze del questionario distribuito, i dati 

socioeconomici relativi al territorio comunale ed ai comuni contermini.  

 

Seguiranno ulteriori incontri ai fini di condividere con la popolazione le scelte 

progettuali e le motivizione che hanno portato alle decisioni operate.  
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 2.f –  La Valutazione Ambientale Strategica  
 
Il processo di Valutazione Ambientale Strategica è regolamentato dai contenuti dei 

decreti legislativi emanatidalla regione lombardia e citati in premessa.  

 

L’amministrazione Comunale di Carlazzo ha provveduto ad assolvere agli atti 

amministrativi previsti dai disposti normativi ed in particolare: 

 

Avvio del procedimento, con pubblicità sia nel comune, che su giornali locali che sul 

BURL.   

 

Pubblicità del processo partecipativo, con affissione di cartelli in tutte le frazioni del 

comune in occassione della distribuzione dei questionari e delle assemblee pubbliche. 

 

Indizione di assemblee pubbliche finalizzate all’illustrazione dei vari passaggi 

intermedi per il raggiungimento del progetto di P.G.T. partecipato. 

 

Deliberazione di Giunta Comunale n° 144 del 24.09.2 007  ad oggetto “ Individuazione 

dell’Autorità competente per la VAS ( DCR 13.03.2007 – n° VIII/351 “ indirizzi generali 

per la valutazione di Piani e Programmi- art. 4 , comma1 L.R. 12/2005”) viene 

individuata come autorità competente per la VAS , IL Responsabile del Settore 

Ecologia ed Ambiente , figura interna con poteri di firma, nella persona del  geom. 

Radici Sergio.  

 

 Convocazione prima conferenza di Valutazione della  VAS  in data 09.10.2007, alla 

quale sono stati invitati i seguenti enti- associazioni : Sindaci dei comuni confinanti: 

Bene Lario, Corrido, Cusino, Grandola ed Uniti, Porlezza, San Bartolomeo 

Valcavargna, San Nazzario Val Cavargna; Presidente della Comunità Montana Alpi 

Lepontine, Arpa , Asl, Regione Lombardia ; Amministrazione Provinciale di Como, 

Riserva ago di Piano, Corpo Forestale dello Stato, Coldiretti, Confesercenti, Unione 

Industriali; Collegio Imprese Edili; Acqua servizi idrici integrati  s.r.l., Unione 

Agricoltori, C.N.A. Associazione artigiani, CIA Cooperativa di Servizi Agricoli ed 

Imprenditoriali, Consorzio Laghi Ceresio, Piano e Ghirla. 
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 Alla seduta della conferenza di valutazione hanno partecipato : Sindaco del Comune di 

Carlazzo , P.I. Giuliano Cerrano,  Tecnico Incaricato per la redazione di P.G.T. e VAS  

Arch. Marielena Sgroi , Responsabile del Servizio Area Tecnica Edilizia Privata ed 

Urbanistica Ing. Marzia Molina, Autorità Competente per la VAS Geom. Sergio Radici, 

rappresentante ARPA Ing. Paolo Canali, rappresentante Coldiretti Sig. Carmine Caputo, 

rappresentante CIA Sig. Alessandro Azzoni, rappresentanti della Comunità montana 

Alpi Lepontine Arch. Luca Leoni e Signora Tarelli Elena  

 

Successivamente è stato steso verbale, con allegato foglio delle presenze e  riportati gli 

interventi effettuati in sede di conferenza. Il verbale è stato sottoscritto da tutti i presenti. 

 

3 LA METODOLOGIA UTILIZZATA PER LA STESURA DELLA VA S  

 DEL COMUNE DI CARLAZZO. 

 

Il comune di Carlazzo  ha affidato incarico all’Associazione di Professionisti Arch. Luigi 

Confalonieri, Arch. marielena Sgroi e Avv. Pasquale Iannotta per la  redazione sia del P.G.T. 

che della Valutazione Ambientale Strategica del documento di piano del  P.G.T. comunale. 

 

Le analisi conoscitive svolte  sono pertanto state comuni ed hanno interessato vari ambiti di 

approfondimenti tematici con la finalità di produrre ad una progettazione integrata che 

considerasse sia il territorio costruito che l’ambiente , nel suo concetto più ampio.  

 

Si è costituito un team interdisciplinare con il coordinamento dei progettisti dell’ATI che ha 

effettuato degli approfondimenti di settore necessari ai fini della redazione di una 

pianificazione sostenibile. 

 

 In particolare: 

o Studio agronomico e degli habitat : dott. E. Frigerio e dott. D. Regondi 

o Studio geologico : Studio geologico Tecnico Lecchese, Dott. Geol. M.Riva  

o Studio acustico : Ing. M. Porta 

o Studio paesistico : arch. M.  Sgroi 
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o Valutazione di incidenza sul SIC : Dott. P. Digiovinazzo e Dott. E. Ballabio  

o Relazione di approfondimento del Rapporto Ambentale sugli impatti a carico delle matrici 
ambientali: ing. G. Citterio   

 
Le analisi svolte e la fase progettuale hanno avuto sin dall’inizio come riferimento i predetti 

studi tematici ai fini di poter valutare, nell’ambito delle scelte possibili le soluzioni migliori  e 

gli effetti che le scelte operate avrebbero avuto sull’ambiente. 

 

L’Amministrazione Comunale di Carlazzo ha in una fase iniziale steso gli indirizzi strategici 

per il governo del territorio e la Valuzione Ambientale Strategica ha effettuato delle prime 

valutazione dando sostenibilità iniziale ed in taluni casi dando sostenibilità alle indicazioni di 

programmazione urbanistica, in taluni altri riservandosi di approfondire nei diversi settori 

tematici e dare valutazioni successive.  

 

Le predetta analisi di settore e le valutazioni di sostenibilità iniziale rispetto agli indirizzi 

strategici sono contenuti nel Documento di Piano , negli elaborati grafici e nelle  relazioni.  

 

  4 -   LA   VAS DEL COMUNE DI CARLAZZO  

La metodologia utilizzata per poter porre a confronto le diverse realtà territoriali nelle 

differenti tematiche  derivanti dai contributi dei diversi studi di settore è stata quella di  

individuare sulla cartografia del Documento di Piano Tav. 14 VAS   tre diversi ambiti 

omogenei  con caratterizzazione  terroriale ed ambientale  differenti  

 

I predetti ambiti a seguito indicati: 

• Ambito 1 – Montano  

• Ambito 2 – Mezza Costa  

• Ambito 3 – Sud strada statale  

 

Per ognuno dei predetti ambiti, nei capitoli successivi verranno esaminate , in funzione 

delle diverse tematiche : 

o le criticità e le positività  

o gli obbiettivi 

o le azioni e le scelte del documento di piano 

o la sostenibilità della  VAS  

o Il monitoraggio 
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E’ stato successivamente approfondito il sistema del monitoraggio , che prevede, 

nell’ambito delle diverse tematiche ed obbiettivi posti dal Documento di Piano delle 

verifiche differite in tempistiche differenti in base allo stato di attuazione della pianificazione  

 

  5 -  ILLUSTRAZIONE DEI CONTENUTI DEL DOCUMENTO DI PIANO E DEL RAPPORTO CON  I 

PIANI SOVRAORDINATI E DI SETTORE  

Il Documento di Piano ha riportato, nell’ambito della pianificazione comunale  i contenuti propri 

dei piani sovraordinati ed in particolare  

 

Piano Territoriale Paesistico Regionale  

Indicazioni paesistiche  

- Fascia prealpina 

 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale  

Indicazioni paesistiche  

Elementi di rilevanza paesaggistica areali di carat tere fisico, naturalistico e paesaggistico  

 

- Aree con rocce montane – Dosso di Carlazzo e Criaggia 
- Orrido o forra – Valle del Torrente Cuccio 
- Piana alluvionale – Piana della Mirandola e Piana del Lagadone 

 

Elementi di rilevanza paesaggistica puntiformi di c arattere fisico- morfologico- naturalistico-  

paesaggistico  

 

- Paesaggio agrario tradizionale del P.T.P.R.– Prati del Lago di Piano 
- Punto Panoramico – Bilate e Gottro 
- Zona umida – Sponda occidentale ed orientale del Lago di Piano 

 
Elementi di rilevanza paesaggistica di carattere st orico culturale  

- Oratorio San Giorgio di Gottro 
- Ponte Dovia 

 
- Unità tipologica di paesaggio n. 7 – Val Cavargna e Val di Rezzo 

- Unità tipologica di paesaggio n. 8 – Valle Menaggina e Piano di Porlezza 

- Unità’ tipologica di paesaggio n. 10 – Val Sanagra 

La rete ecologica provinciale  
 
� aree urbanizzate esistenti e previste dai P.R.G.  vigenti  
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Elementi costitutivi fondamentali  

 
� MNA – Ambiti a massima naturalità  

Comprendenti le aree di più elevata integrità ambientale nel territorio provinciale montano 
 

� CAP – Aree e sorgenti di biodiversità di primo livello 
Aree generalmente ampie, caratterizzate da elevati livelli di biodiversità e da eco mosaici 
continui. Sono equiparabili alle “matrici naturali primarie” della rete ecologica di altri PTCP. 
 
Da tutelare con attenzione. Sono aree ove prioritariamente promuovere e sostenere 
iniziative di istituzione/ampliamento di aree protette. 

 
Aree protette (L.R. 86/83) 

 
� Riserve naturali 
 
Principali barriere ecologiche in ambito montano e pedemontano 

 

Indicazioni pianificatorie  

-  Individuazione aree da destinare all’agricoltura  

- Verifica dell’indicazione del consumo di suolo 

-  Previsioni viabilistiche: 

� Strada Provinciale da riqualificare S.S. 340 

 
Aree protette 

 
- Siti di importanza comunitaria  - Sic  del Lago di Piano 

 



RAPPORTO AMBIENTALE                                                                                                      Comune di Carlazzo 

 

Studio tecnico  arch Luigi Confalonieri - arch. Marielena Sgroi  - Studio Legale Avv. Pasquale Iannotta 
 

 

22 

 
La ridefinizione della rete ecologica provinciale  

 

Dalle analisi di settore svolte e dai rilievi effettuati sui luoghi di maggior dettaglio rispetto 

all’azzonamento della rete ecologica provinciale, sono state effettuate delle rettifiche rispetto 

alle delimitazioni rappresentate nella cartografia del piano provinciale. 

 

In particolare si è meglio definita la zona MNA – massima naturalità , nella porzione ovest del 

territorio comunale , in prossimità del confine con il comune di Corrido , lungo il torrente 

Cuccio, si è esteso l’ambito fino al limite del vincolo idrogeologico , comprendendo l’ambito 

dell’orrido di Forra in comune di Carlazzo. 
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Nella porzione nord si è raccordata la delimitazione dell’ambito, andando a ricomprendere il 

livello di emergenza della Dolomia e dei suoli ( leptosuoli). 

 

A fronte di queste nuove delimitazioni e delle presenze geomorfologiche, naturalistiche , storico 

e culturali è stata effettuate la scelta pianificatoria di estere, fino alla ricomprensione di tali 

ambiti il perimetro del PLIS, già presente in comune di Grandola.  

  

Un ulteriore modifica apportata è la rimessa in rete ecologica di taluni ambiti defini dal P.T.P. 

come  ambiti urbanizzati, tale aree  rivestono un elavoto interesse da un punto di vista naturale 

– ambientale paesaggistico e morfologico   il P.G.T. ha provveduto alla classificazione di Tali 

ambiti in zona CAP.  

 
Nelle immagini fotografiche a seguito riportate sono rappresentati alcuni ambiti oggetto delle 

predette  diversa classificazione. 
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Riserva Naturale “Lago di Piano”   

 

La  Riserva Naturale “Lago di Piano”  è stata istituita con L.R. n° 86 del 30.11.1983 - 

delibera Presidente del Consiglio Regione Lombardia del 15.11.84 n°111/1808 art.V, 

successivamente, nell’anno 2004 è stata adottato il piano di gestione della riserva, in cui si  

prevede un ampliamento dell’ambito interessato dalla riserva,  composto da una serie di 

tavole di analisi tematiche , da una tavola di azzonamento e da una normativa tecnica di 

attuazione. 

 

       

 

Le indicazioni fornite nella tavola di azzonamento per il comune di Carlazzo prevedono 

un’area a conservazione integrale, gli ambiti per lo svolgimento dell’attività agricola, 

localizzano gli insediamenti ricettivi all’aperto ed il centro visitatori, gli ambiti insediativi 

produtiivi e commerciali da rilocalizzare , la zona di castel San Pietro, ambito di valenza 

naturale e paesistica. 
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In apposita cartografia sono individuati i percorsi , anche di interesse sovraccomunale che 

garantiscono la fruizione della riserva. 

 

Il piano di gestione della riserva non è mai stato approvato, sono in fase di esame le 

osservazioni e le relative controdeduzioni. 

 

Il P.G.T. , nell’ambito del documento di piano ha recepito le indicazioni progettuali contenute 

nella tavola di azzonamento, e l’indicazione dei percorsi pedonali esistenti ed in progetto. 

 

Nell’ambito del piano delle regole verranno recepite le indicazioni contenute nelle norme 

tecniche di attuazione del piano di gestione della riserva. 

 

La riserva del Lago di Piano è inoltre stata dichiarata SIC- sito di interesse comunitario , 

pertanto le scelte operate nell’ambito del documento di piano verranno esaminate nell’ambito 

della valutazione di incidenza del SIC., redatta dalla dottoressa Patrizia Di Giovinazzo. 
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LA  RISERVA DEL LAGO DI PIANO   
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 La progettazione del Documento di Piano  

 

Alla base delle scelte pianificatorie che hanno coniugato gli indirizzi politici 

dell’amministrazione comunale con le scelte pianificatorie urbanistiche dettate dalle analisi 

settiali svolte sul territorio comunale ha avuto un enorme peso il valore naturalistico e 

paesistico insito nel territorio comunale. 

 

Le indicazioni  contenute nei piani sovraordinati :piano regionale e piano provinciale 

segnalano gli elementi caratterizzanti il paesaggio , la naturalità e l’aspetto socioeconomico  

 

Il comune di Carlazzo, per conformazione morfologica , naturalistica , storica e paesaggistica 

racchiude risorse a volte uniche  che, nell’ambito della pianificazione comunale debbono 

essere salvaguardate e valorizzate.  

 

Le presenze naturalistiche, ambientali e paesistiche rivestono un interesse sovraccomunale 

per tale motivazione non ci si è limitati ad un esame ed ad una pianificazione limitata al 

territorio comunale , ma si è voluto inserire le scelte pianificarorie operate nell’ambito del 

territorio anche dei comuni contermini. 

 

Il territorio montano è caratterizzato dalla presenza degli alpeggi con manufatti al servizio 

dell’attività agricola di pascolo, significativa la presenza dei Sassi di Cusino e Sassi della 

Porta e di brughiere  su roccie denominate dolomie. 

 

Si segnala inoltre la presenza di un bosco da seme , segnalato sul BURL – regione 

lombardia come banca dati seme pilota , in parte in comune di Carlazzo. 

 

Vi è inoltre la presenza di Percorsi di interesse sovraccomunale quali “ La via del Ferro” che 

attraversa le frazioni di Le Torri e Ponte Dovia , centri storici montani per la maggior parte 

abbandonati storicamente luoghi di lavoro e vita culturake intensa legati alla lavorazione del 

Ferro  

 

Il vicino comune di Grandola  ed Uniti ha già istituito unitamente ad altri comuni un PLIS, 

parco locale di interesse sovraccomunale che coinvolge una porzione di territorio confinante 

con il comune di Carlazzo. 
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La scelta del comune di Carlazzo è stata quella di prevedere nell’ambito del P.G.T. 

l’estensione del perimetro del PLIS già esistente in comune di Grandola, tali ambiti  di elavato 

valore ambientale e paesistico per una  loro conservazione.  

 

Nell’ambito delle indagini  natualistiche ed agronomiche effettuate si è meglio definita la rete 

ecologica provinciale ed il territorio urbanizzato ai fini di una miglior coerenza con il sistema e 

lo stato dei luoghi. 

 

In particore nella parte a nord del territorio comunale  è stato rettificato il  limite tra la zona 

CAP e la zona MNA , ai fini di ricomprendere nell’ambito della zona ad elevata naturalità  

ambiti  con caratterizzazioni  similari a quelle già presenti ed escludere da tale zona ambiti 

compromessi vista la presenza di abitazioni o attività produttive- commerciali. 

 

La porsione  di territorio a mezza costa è  caratterizzata da porzioni di territorio acclivi , per i 

quali il P.G.T. prevede il mantenimento  e la conservazione degli ambiti agricoli o boscati già 

presenti, senza possibilità di coltivazione o utilizzo dei suoli ai fini agricoli. 

 

Di significativa importanza la presenza di diversi tipi di terrazzamenti:, i terrazzamenti 

spagnoli che hanno una valenza storica , oltre che ambientale e paesistica, composti da una 

parte in muri a secco , ed una parte piana con verde prato per i quali si prevede la 

conservazione poiché simbolo del paesaggio , mentre poi vi sono i terrazzamenti  che oggi in 

parte sono già coltivati ed in parte saranno oggetto di  futuri interventi per coltivazioni a vite o 

frutteti. 

 

Nella porzione di territorio più pianeggiante, nella piana di origine alluvionale , i terreni 

vengono utilizzati con fini agricoli con prati e colture agricole e vi sono anche le strutture 

agricole. Tale ambito è individuato nel P.T.C.P. provinciale come elemento caratterizzante 

del paesaggio agricolo. 

 

Una rilevanza a se ha  il territorio della riserva del Lago di Piano, dichiarato sito di interesse 

comunitario. 

 

Il piano della riserva , oggi non esecutivo, poiché solo adottato, detta delle indicazioni 

progettali in merito al territorio facente parte della medesima. 
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Nell’ambito del P.G.T. sono state introdotte scelte progettuali che vanno a concretizzare le 

indicazioni in esso contenuti un esempio è la riqualificazione di ambiti molto impattanti con 

destinazione industriale, posti in prossimità del  Lago di Piano  

 

E’ stato effettuata  da parte della dottoressa Patrizia di Giovinazzo, la Valutazione di 

Incidendza sul SIC del presente documento di Piano.  

 

E’ stata operata una rettifica  tra gli ambiti denominati  aree urbanizzate, ambiti con 

caratteristiche di zone di pregio ambientale con  consistenti ambiti boscati e morfologia del 

terreno acclivia che sono stati  inseriti in zona CAP , mentre ambiti totalmente edificati sono 

stati riconosciuti quali ambiti urbanizzati esistenti.  

 

Un discorso più ampio concerne i centri storici ed i nuclei di antica formazione, i quali sono 

stati oggetto di approfondimenti dettagliati in uno studio particolareggiato  composto da 

analisi e da una parte progettuale che detta indicazioni puntuali per ogni singolo edificio. 

 

Rivestono un particolare significato storico e culturale gli edifici in località Case Bilate, la 

Località Castello,  e la frazione di Gnallo . 

 

Di notevole importanza sono gli edifici di architettura rurale, presenti per la maggior parte in 

territorio agricolo nella porzione di territorio di mezza costa , testimonianza di un loro utilizzo 

storico nell’ambito dell’agricoltura. 

 

Per tali manufatti è stato effettuato uno studio dettagliato  con schedatura delle diverse 

tipologie presenti sul territorio comunale così da poter dettare puntuali indicazioni di 

intervento per il recupero edilizia ai fini della conservazione della loro immaginme nel 

paesaggio. 

 

Un nucleo più organico è costituito dalla località Monti di Gottro, in parte in comune di 

Carlazzo, in parte in comune di Grandola, ove negli anni trascorsi sono stati effettuati  nuovi 

interventi edilizi e interventi di ristrutturazione  che si pongono in contrasto  per tipologie e 

finiture con l’ambiente circostante.  Nell’ambito del Piano delle Regole  saranno contenute 

indicazioni normative volte ad un miglioramento della situazione esistente, in caso di 

interventi edilizi e norme di dettaglio per il recupero dei manufatti rurali ancora ivi presenti. 



RAPPORTO AMBIENTALE                                                                                                      Comune di Carlazzo 

 

Studio tecnico  arch Luigi Confalonieri - arch. Marielena Sgroi  - Studio Legale Avv. Pasquale Iannotta 
 

 

31 

Dall’analisi svolte , nell’ambito dei rilievi urbanistici del territorio comunale è emerso che vi 

sono degli edifici  ubicati nell’ambito del tessuto consolidato che hanno una loro 

caratterizzazione architettonica , impronta dell’epoca in cui sono stati realizzati e  rivestono, 

ancor oggi, nell’ambito della lettura del paesaggio una certa importanza.  

 

Nell’ambito del piano delle regole verranno dettate indicazioni in merito agli interventi da 

effettuarsi su tali edifici. 

 

La rimanente porzione di  costruito consolidato con destinazione residenziale, ha una prima 

espansione a ridosso del centro storico ed una seconda espansione , composta in 

prevalenza da edifici mono-bifamigliari con giardino, privo di caratterizzazione a verde di 

pregio.  L’espansione più recente  è composta in prevalenza da ville con giardini, con volumi 

contenuti che ben si integrano nel paesaggio circostante. 

 

La scelta operata dall’amministrazione comunale , nella stesura del P.G.T. è stata quella, 

nell’ambito dell’applicazione della perequazione di individuare ambiti sottoposti a programmi 

integrati di intervento ed ambiti da sottoporre a perequazione localizzata così da andare a 

realizzare la maggior parte degli interventi pubblici per migliorare la qualità della vita cittadina 

e la fruizione a livello sovraccomunale, limitando gli interventi da realizzare attraverso il piano 

triennale delle opere pubbliche.  

 

Tali ambiti sono stati localizzati per la maggior parte nell’ambito del tessuto già urbanizzato 

attraverso la ridefinizione delle indicazioni contenute nell’azzonamento previgente, leggendo 

il territorio  attraverso il filtro della pianificazione negoziata. 

 

Solo pochi ambiti, per lo piu’ diffusi , ma compatti con il territorio urbanizzato costituiscono 

consumo di suolo non urbanizzato facente parte della rete ecologica provinciale. 

 

Tale  indicazione deriva dall’esigenza di soddisfare i singoli cittadini e non i grandi operatori 

immobiliari, così da conservare la struttura urbanistica esistente composta in prevalenza da 

abitazioni mono bifamigliari con giardino e rispondere alle esigenze della popolazione locale 

già espresse nel questionario distribuito in fase di redazione del quadro conoscitivo del 

territorio. 
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L’edificazione industriale e commerciale è concentrata per la maggior parte nella porzione 

pianeggiante del territorio comunale , lungo la strada statale che attraversa orizzontalmente il 

comune. 

 

 La strada statale , arteria viabilistica di notevole traffico di interesse locale e sovraccomunale  

versa oggi in una situazione di crisi , anche in considerazione della presenza di una zona 

industriale non pianificata antecedentemente e priva di viabilità adeguata per il transito di 

autoveicoli pesanti.  

 

il P.G.T attraverso la localizzazione di due piani di lotizzazione con destinazione commerciale 

ed industriale,  e di alcuni interventi con perequazione localizzata , nell’ambito del tessuto già 

urbanizzato ha razionalizzato la situazione viaria attaverso la previsione di una strada di 

arroccamento e di una rotatoria con unica immissione sulla strada statale. 

 

Le previsione di ambiti di espansione  con destinazione commerciale ed industriale sono in 

linea con le previsioni contenute nel P.T.C.P. della provincia di Como.  

  

Nell’ambito del riconoscimento dell’edificazione esistente lungo la strada statale e la 

localizzazione della nuova edificazione si è conservata la possibilità di transito della 

popolazione animale così da poter  avere dei punti di passaggio dalla parte nord alla parte 

sud del territorio comunale.  

 

La soluzione introdotta deriva da approfondimenti effettuati e soluzioni alternative vagliate , 

tra le quali  quella finale introdotta nel  P.G.T. 

 

Il problema della viabilità riveste una notevole importanza poiché il territorio soffre di una 

situazione viaria in alcuni punti altamente critica. 

 

Il P.G.T, ha approfondito la tematica , effettuando anche diversi sopralluoghi con esperti di 

settore  al fine di verificare lo stato dei luoghi in considerazione della morfologia  del territorio 

a volte non proprizia per la realizzazione degli interventi di razionalizzazione. 
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Le scelte progettuali introdotte, in parte consistenti nella realizzazione di nuovi tratti stradali e 

a volte solo allargamenti  sono state oggetto di un esame di fattibilità preliminare, e gli 

interventi in parte verranno finanziati attraverso gli interventi delle opere da parte dei privati, 

in parte dal pubblico attraverso i contributi versati dai privati  nell’ambito del piano triennale 

delle opere pubbliche.  

 

Di notevole importanza la pianificazione delle aree agricole  in particolare sono state 

individuati gli ambiti per lo svolgimento dell’attività agricola a seguito elencati: 

• Alpeggi: aree agricole utilizzate nel periodo estivo 

• Monti: aree agricole di passaggio e raccordo per il pascolo 

• Ambiti Boscati: utilizzati ai fine del taglio della legna per uso privato 

• Terrazzamenti Spagnoli: svolgimento dell’attività agricola fibnalizzata alla conservazione del 

manufatto storico 

• Terrazzamenti tradizionali ( gradoni- terrazzi o ciclioni) utilizzo ai fini agricoli con 

incentivazione della coltura della vite ( Territorio IGP) e frutteti 

• Zona agricola di pianura tradizionale con indicazioni di sviluppo per coltivazioni biologiche 

• Zona agricola di pianura controllata nella riserva con indicazione di sviluppo di coltivazioni 

biologiche. 
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AMBITO 1 – MONTANO   

 

 

POSITIVITA’  

 
• Presenza di ambiti ad elevata naturalità e valore paesaggistico, storico culturale. 
 

o Pareti di Dolomia (Sassi di Cusino e Sassi della Porta), 
o Brughiera (emergenze sassi di Dolomia con relativa brughiera), 
o Regosuoli su gnaiss granitico e paragnaiss (terreni ad elevato contenuto ferroso) 
o Presenza di vasti ambiti boscati con essenze i pregio quali: Betulla, Faggio e Castagno, 
o Corsi d’acqua tra i quali, di particolare importanza, Torrente Cuccio, utilizzato 

storicamente a fini idraulici per il funzionamento dei mulini; 
 

• Elementi di utilizzo del suolo ai fini agricoli: alpeggi, monti prati, 
• Elementi di valenza storico paesistica e di architettura industriale 
• Nuclei montani di antica formazione :Ponte Dovia e Le torri, 
• Località Monti di Gottro: nucleo agricolo montano con presenza di manufatti di architettura 

rurale storica, 
• Mulino Mambretti , ancora in uso con utilizzo privato  
• Percorsi naturalistici 
• Percorsi di valore storico e di interesse sovra comunale:la Via del Ferro 
• Bosco da seme, segnalato dal Burl VII/2008 banca dati genetica dei semi delle essenze 

autoctone, 
• Realizzazione di piste montane tagliafuoco a presidio della morfologia e dell’ambiente; 
• Presenza di un PLIS già riconosciuto in Comune di Grandola con Uniti adiacente al 

Comune di Carlazzo; 

 

CRITICITA’  

 
 

• Località Monti di Gottro: presenza di interventi edilizi di ristrutturazione o nuova costruzione in 
contrasto con le caratteristiche tipologiche ed architettoniche dell’architettura rurale montana. 

 
• Ambiti boscati ubicati in adiacenza al centro edificato utilizzati  per il taglio legna e pertanto 

impoveriti  
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SINTESI OBBIETTIVI E AZIONI DOCUMENTO DI PIANO P.G. T.   
 

• Salvaguardia e promozione degli ambiti boscati e montani con recupero ambientale e 
paesaggistico degli edifici rurali montani 

 
• Riqualificazione dei percorsi storici pedonali montani, tra cui anche le percorrenze 

storiche ( la Via del Ferro) 
 

• Promuovere e riconoscere  il ruolo multifunzionale alle aree e attività agricole attraverso 
il riconoscimento della funzione agricola degli ambiti montani ( alpeggi e monti prati ) 

 
• Valorizzazione dei centri storici e riqualificazione dei nuclei montani, degli edifici rurali 

montani e delle località storiche di Ponte Dovia e Le torri, anche con l’introduzione di 
una normativa specifica di intervento con agevolazioni fiscali  

 
• Mantenimento della connotazione originale paesaggistica dei Monti di Gottro 

 
• Estensione dell’ambito del PLIS già presente in comune di Grandola ed Uniti fino a 

comprendere l’inetra zona riperimetrata ad MNA – ambito a massima naturalità  
 

• Rivalutazione ai fini culturali di alcune località storiche di architettura indistriale : Ponte 
Dovia e Le Torri ove vi erano fucine per la lavorazione del ferro minerale di cui era ricco 
il sottosuolo ,  I Mulini, che utilizzavano la forza idraulica del torrente Cuccio e lo stesso 
torrente Cuccio che produce energia elettrica per la centrale ubicata in località San 
Pietro Sovera tra il comune di Carlazzo ed il comune di Porlezza.  

 
 

 
IL PROGETTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA - LA SOSTENI BILITÀ DEL PIANO  

 
Tessuto  storico  – sostenibilità ambientale- economica   
 
Le presenze storico di valore simbolico – testimonianza di un utilizzo degli ambiti montani ai 
fini di un loro sfruttamento anche a fini economici , viene , attraverso le azioni intodotte dal 
P.G.T. ed una disposizione normativa di dettaglio, valorizzata ai fini del mantenimento della 
memoria e di un incremento di un nuovo settore economico per cui si prevede la promozione 
che è quello turistico – ricettivo.  

 
Ambiente  agricolo – boscato – sostenibilità ambientale- economica   
 
Il riconoscimento e valorizzazione, da parte del P.G.T. , della funzione che ancor oggi riveste 
l’ambito agricolo montano  ai fine della produttività di settore oltre al mantenimento 
dell’immagine del paesaggio derivante da un utilizzo ad uso agricolo costituisce un elemento 
positivo per la sostenibilità del piano  
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Ambiente  naturale - sostenibilità ambientale/ sociale    
 
L’ambiente naturale , la presenza di vasti ambiti boscati  di valore, alternati ad ambiti di 
brughiera o prativi utilizzati ai fini agricoli   viene valorizzato nell’ambito delle azioni previste 
dal documento di piano del P.G.T. 
 
Di rilevanza il reticolo principale, di cui il corso d’acqua maggiormente significativo è il 
Torrente Cuccio, la cui gestione ed utilizizzo è regolamentato dalla pianificazione geologica e 
del reticolo idrico minore.   

 
Il paesaggio- sostenibilità ambientale  
 
La visione paesistica del territorio , non si limita alla determinazione dei confini comunali. 
L’insieme della naturalita, delle emergenze rocciose , delle presenze di manufatti storici legati 
allo svolgimento dell’attività agricola, nella loro totalità costituiscono l’immagine e la visione 
d’insime del paesaggio . 
 
In diverse azioni di piano indirizzate al recupero di queste parti del territorio comunale si 
conncretizza la volontà di valorizzazione del paesaggio, anche ai fini di un possibile 
godimento delle aree da parte del turismo. 
 
La fruizione di ambiti ad elevata naturalità dovrà tuttavia essere controllata ai fini di non 
produrre danni all’ambiente , ora ad uno stadio di elevata naturalità  
 
I percorsi pedonali - sostenibilità ambientale – economico e sociale  
 
Gli attuali percorsi pedonali, tra cui la via del Ferro percorso storico che conduce dalla 
frazione di Maggione alla Località Ponte Dovia , versano in buone condizioni manuntentive. 
In una fase preliminare pianificatoria si era prefigurata l’idea progettuale di ampliare l’attuale 
percorso pedonale e carraio per piccoli autoveicoli per il raggiungimento della storica località 
storica, la scelta operativa è stata quella di prevedere dei piccoli punti di apliamento della 
attuale sede stradale per eventuali manovre, ma mantenere la dimensioni attuali dei percorsi, 
ai fini di consentire il raggiungimento dei luoghi, ma evitare un traffico eccessivo in contrasto 
con la naturalità dei luoghi. 
 
L’intervento sarebbe stato eccessivamente invasivo anche rispetto ai ponti storici, realizzati in 
sassi con tecniche costruttive storiche e dei percorsi , che ad oggi mantengono le tecniche 
costruttive originarie . 
 
Il raggiungimento della località Monti di Gottro avviene attraverso un percorso viario dal 
vicino comune di Grandola, mente pedonalmente è raggiungibile dalla frazione di Gottro. 
Le azioni di piano prevedono il mantenimento dell’attuale percorrenza ai fini di non 
compromettere con azioni invasive il territorio. 
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L’introduzione di una  previsione di strada tagliafuoco è sicuramente una azione positiva per 
la manutenzione ed il presidio delle zone montane.  

Progetto agronomico e degli habitat – sostenibilità ambientale  
Lo studio agronomico e degli habitat, allegato al P.G.T. , ha fornito indicazioni puntuali in 
merito allo stato dell’ambiente, a consentito di  meglio valorizzare la rete ecologica 
provinciale e dare indicazioni normative puntuali per gli interventi nei differenti ambiti del 
territoruio comunale .  Tale studio costituisce un valore aggiunto  è valutato positivamente 
dalla valutazione ambientale strategica.  

 
La progettualità del P.G.T.  
 
Il P.G.T. ,  a seguito delle indagini preliminari svolte ha fornito indicazioni progettuali relative 
sia ai collegamenti con la rete ecologica provinciale presente nei comuni contermini che delle 
zone individuate  nell’ambito del comune  
 
Collegamento della rete ecologica  provinciale  rispetto ai comuni contermini e nell’ambito del 
comune. 
 
• L’ambito più estremo nord del territorio comunale è classificato in zona MNA e si rileva, 

rispetto ai comuni contermini un collegamento naturale diretto, poiché sia in comune di 
Carlazzo che di Grandola ed Uniti, che Cusino  vi sono zone con ambito MNA 

• Nell’ambito del comune vi sono dei collegamenti sempre nell’ambito della  rete ecologica 
da MNA a CAP. 

• L’ambito a CAP , individuato nella zona nord montana , si collega con l’ambito CAP della 
zona a mezza costa   con collegamenti discontinui che in alcuni tratti attraversano gli 
ambiti urbanizzati.  

 
Collegamenti nell’ambito del sistema agricolo – economico comunale  
 
Rivestono fondamentale importanza in un territorio con forte caratterizzazione ambientale e 
paesistica come Carlazzo i collegamenti interni tra gli ambiti di diverso utilizzo del territorio 
agricolo , diminuisce l’importanza dei collegamenti a verde presenti nel tessuto urbanizzato, 
poiché già consolidati nella tradizione culturale costruttiva dei luoghi. 
 
Nella normativa tecnica di attuazione vengono comunque dati delle indicazioni in merito alla 
gestione del verde privato urbano.  

 
L’utilizzo delle zone montane per il pascolo ed alpeggi , si connette con l’utilizzo del teritorio 
di mezzacosta , utilizzato per la coltivazione delle vite e dei frutteti  , sui terrazzamenti , o il 
taglio degli alberi per legna da ardere ad uso privatistico. 
 
Le azioni di piano relative all’ambito MONTANO , so no sostenibili  sia sotto il profilo: 
economico , sociale ed economico  
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IL MONITORAGGIO   

 
Tessuto urbanizzato storico  
Verifica della attuazione delle disposizioni normative per il recupero dei nuclei rurali montani, con 
anche riqualificazione degli interventi che si pongono in contrasto con le caratterizzazioni proprie 
dei manufatti di architettura rurale storica.. 

Ambiente  agricolo – boscato  
• Controllo dello svolgimento dell’attività agricola negli ambiti ad esso preposti  
• Esecutività di un piano agronomico anche in accordo con la  Comunità Montana. 
 
Ambiente  naturale   
Controllo dell’attuazione delle azioni per  il mantenimento dell’ambiente ad elevata naturalità 
limitando gli interventi umani ad un controllo della naturale evoluzione dei luoghi. 
  
Il paesaggio 
Attento controllo dell’uso dei suoli e ristrutturazione dei manufatti, volta alla salvaguardia 
dell’identità del paesaggio, , al fine del mantenimento delle immagini del paesaggio ad elevata  
naturale.  

 
La Viabilità  
Manutenzione della viabilità montana esisente, e controllo della realizzazione degli interventi 
minori finalizzati ad un miglioramento del transito locale, in paricolare in relazione al 
collegamento Maggione Ponte Dovia. 
Verifica della realizzazione della strada tagliafuco a presidio della zona montana.  

 
 L’incentivazione della fruizione turistica 
Verifica delle azioni introdotte nell’ambito del Documento di Piano per un aumento della fruizione 
turistica dei luoghi .  
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AMBITO 2 –   MEZZA COSTA  

 

 

POSITIVITA’  

 

 
• Presenza di centri storici ad elevato valore paesistico ambientale, tra i quali hanno 

rilevanza anche storica e simbolica il nucleo di case Bilate, Gnallo, il cimitero di San 
Giorgio; 

• Presenza dell’Orrido di Forra a confine col Comune di Corrido, lungo il torrente Cuccio; 
• Presenza dei Terrazzamenti Spagnoli d’interesse monumentale storico e paesistico con 

tipologia costruttiva caratterizzata da muri di sostengo a secco e piani inerbiti; 
• Presenza di terrazzamenti tradizionali a gradoni, a terrazzi, a ciglioni, storicamente utilizzati 

per i fini agricoli per la coltura della vite e dei frutteti. Tali ambiti sono ubicati nella zona 
ovest del territorio comunale; 

• Presenza di espansione residenziale storica composta in prevalenza da case mono-
bifamigliari con giardino di pertinenza, prive d’impatto rispetto al contesto ambientale in cui 
sono inserite; 

• Presenza nell’ambio del tessuto urbano consolidato di edifici caratterizzati da 
un’architettura propria dell’epoca in cui sono stati realizzati che rivestono oggi un significato 
simbolico rispetto al contesto urbano circostante; 

• Presenza di servizi diffusi nell’ambito delle frazioni di cui è composto l’intero territorio 
comuale; 

• Presenza Bosco Impero, bosco artificiale naturalizzato 
• Presenza di visuali paesaggistiche significative e punti panoramici verso il lago di Piano, la 

piana alluvionale ed il lago Ceresio Lugano. 
• Presenza di percorsi pedonali di interesse locale urbani e d’interesse paesaggistico 

sovraccomunale  
 
 

CRITICITA’  

 
• Presenza, nell’area est del territorio comunale, di scarpate e zone impervie molto ripide, in 

parte con seminativi arborati ed in parte con ambiti boscati. 
• Presenza d’interventi costruttivi recenti con notevole impatto visivo e paesaggistico in 

contrasto con la tipologia architettonica e on forte impatto sulle visuali della parete di mezza 
costa. 

• Carenza di strutture sportive e spazi polifunzionali. 
• Carenza di spazi a parcheggio sull’intero in ambiti urbanizzati e soprattutto in prossimità dei 

centri storici. 
• Criticità viabilistiche: problemi di transito nell’ambito dei centri storici e di utilizzo della 

viabilità interna, utilizzata impropriamente come viabilità sovraccomunale; 
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SINTESI OBBIETTIVI E AZIONI DOCUMENTO DI PIANO P.G. T.   
 

• Valorizzazione dei centri storici  con redazione di un piano particolareggiato di dettaglio 
con modalità di intervento  per ogni singolo edificio.  

• Norme specifiche per i nuclei case Bilate, Gnallo, Cimitero di San Giorgio per il 
riconoscimento paesistico e simbolico dei luoghi con una  pianificazione  delle aree 
circostanti volte alla salvaguardia dell’identità dei luoghi ed alla visione paesistica del 
contesto circostante. 

• Introduzione di normativa di dettaglio per il recupero dei nuclei di architettura rurale 
storica , elemento caratterizzante del paesaggio di mezza – costa e simbolo di una 
tradizione agraria. 

• Regolamento per gli incentivi per il recupero degli immobili in centro storico. 
• Localizzazione di aree a parcheggio interrato in prossimità del centro storico di 

Carlazzo ai fini di incentivare il recupero del centro storico, oggi quasi totalmente 
abbandonato. 

 
• Valorizzazione dell’ambito del l’Orrido di Forra attraverso l’inserimento dello stesso in 

ambito ad elevata naturalità MNA 
 

• Indicazioni progettuali di dettaglio per l’utilizzo dei terrazzamenti in zona agricola  con la 
distinzione tra terrazzamenti spagnoli, che rivestono valenza paesistica per cui si 
prevede il mantenimento e la cura dei manufatti e l’utilizzo dei Terrazzamenti 
tradizionali a gradoni a terrazzi a ciglioni. 

 
• Progettazione dei nuovi ambiti di espansione in prevalenza nell’ambito del tessuto 

urbanizzato , limitando l’utilizzo degli ambiti in rete ecologica CAP a piccoli lotti posti in 
adiacenza al tessuto urbanizzato a completamento di un assetto urbanizzato ben 
definito. 

 
• Le nuove espansioni rientrano nell’ambito del limite previsto dal P.T.C.P., così come 

rettificato in base al reali stato dei luoghi emerso dalle anali svolte, per l’espansione 
minima del comune senza l’utilizzo dei criteri premiali. 

 
• L’introduzione dei criteri perequativi,  meglio dettagliati nell’ambito del Documento di 

Piano ha consentito di porre a carico del privato,  la realizzazione di strutture ed aree di 
uso pubblico. Nella frazione di Carlazzo  si sono concentrati gli interventi pubblici più 
consistenti attraverso la previsione di  strutture ad attrezzature di uso pubblico ( 
sportive – polifunzionale ed incremento delle strutture scolastiche) di utilizzo da parte di 
tutte le frazioni del comune,  lasciando nelle medesime i servizi necessari. 

 
• Introduzione di una normativa paesistica   per gli interventi nel tessuto costruito e negli 

ambiti di nuova espansione finalizzati alla realizzazione di interventi integrati con il 
paesaggio circostante anche in funzione della morfologia  caratteristica del territorio. 

 
• Individuazione dei coni di visuale paesaggistica e dei punti di  visuale panoramica da 

salvaguardare e la evidenziare quali luoghi di sosta  
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• Introduzione di disposizioni normative, nell’ambito del Piano delle Regole per la 

conservazione di edifici presenti nell’ambito del tessuto urbanizzato con una 
caratterizzazazione propria architettonica e paesistica. 

 
• Di notevole importanza la localizzazione di aree a parcheggio   al servizio dei nuclei di 

antica formazione e delle zone maggiormente critiche del territorio comunale , in parte 
posti a carico degli interventi  di perequazione localizzata. 

 
• Sono inoltre state localizzate dei punti di parcheggio strategici per la fruizione dei 

percorsi di interesse sovraccomunale e dei luoghi di valore paesistico ed ambientale 
quali : la via del Ferro, Il Bosco Impero , La riserva del Lago di Piano.  

 
• Reimmissione nella rete ecologica di ambiti definiti come urbanizzati nell’ambito della 

rete ecologica , in considerazione della morfologia dei luoghi impervia e in alcuni casi 
boscata , la cui edificabilità avrebbe comportato forti danni al paesaggio. 

 
• Risoluzione dei problemi viari attraverso l’individuazione di nuova viabilità od 

adeguamenti della rete stradale in progetto, finalizzata a snellire il traffico locale interno 
ed impedire il transito di interesse sovraccomunale dal centro del nucleo abitato  

 
 

 
IL PROGETTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA - LA SOSTENI BILITÀ DEL PIANO  

 
PROGETTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA - LA SOSTENIBI LITÀ PIANO  

Tessuto  storico  – sostenibilità ambientale- sociale    
 
Le disposizioni progettuale introdotte per il recupero del centro storico e dei nuclei di antica  
formazione, oltre previsioni progettuali per il recupero del centro storico di Carlazzo e gli 
incentivi per gli interventi edilizi nel centro storico sono in linea con in principi espressi sia nel 
P.T.C.P.R. regionale che nel P.T.C.P. provinciale , per cui si predilige il recupero del 
patrimonio edilizio esistente alternativamente al consumo di suolo.  
 
La valorizzazione dei nuclei con valenza storico – simbolica e dei nuclei di architettura rurale 
montana e di una promozione degli stessi ai fini di  trasmettere il significato culturale degli 
insediamenti e dei lughi costituisce  è un ‘indicazione molto positiva introdotta nel P.G.T.  
 
Ambiente  agricolo – boscato – sostenibilità ambientale- economica – sociale    
 
Il riconoscimento e valorizzazione, da parte del P.G.T. ,  di elementi con elevato valore 
paesistico ed ambientale , quali l’Orrido di Forra, Il Bosco Impero o quei comparti che 
naturalmente rivestono un significato di sistema nell’ambito della rete ecologica, 
preservandoli da interventi construttivi in contrasto con il paesaggio, costituisce elemento 
qualificante   della progettazione paesistica.  
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La progettazione degli ambiti agricoli, finalizzata ad un loro utilizzo differenziato in base alla 
caratterizzazione  e morfologia dei luoghi è qualificante , soprattutto l’azione che prevede un 
incremento dell’utilizzo dei terrazzamenti ai fini agricoli per la coltivazione della vite e dei 
frutteti , colture storiche presenti sul territorio.  
 
Questo anche in funzione del recente riconoscimento del territorio comunale come IGT. 
L’incentivazione della produttività dei prodotti locali con punti di vendita e la produzione di 
prodotti biologici costituisce un azione positiva.    
 
Ambiente  naturale - sostenibilità ambientale/ sociale    
 
L’ambiente naturale  caratterizzato dalla presenza di  ampie lingue boscate sui versanti 
acclivi costituisce un  elemento caratterizzante del paesaggio di mezza costa che deve 
essere salvaguardato con una limitazione dell’utilizzo delle aree alla fruizione degli ambiti 
boscati  e di un loro utilizzo al fine dei tagli di legna per uso personale.  
 
Di rilevanza il reticolo principale, di cui il corso d’acqua maggiormente significativo è il 
Torrente Cuccio, la cui gestione ed utilizizzo è regolamentato dalla pianificazione geologica e 
del reticolo idrico minore.   

 
Il paesaggio- sostenibilità ambientale – economica e sociale   
 
La visione paesistica della parete di mezzacosta del territorio comunale è molto significativa 
dalle parti più  pianeggianti del territorio comunale e dal versante montano opposto.  
Le azioni introdotte nel piano per la realizzazione di inerventi integrati è significativa poiché 
ad oggi , in attuazione della previsione urbanistrica previgente sono stati effettuati interventi 
in contrasto  l’immagine di skiline del paesaggio. 
 
La rappresentazione di visuali paesistiche da preservare e nuovi di punti di sosta 
paesaggistici , oltre che la  previsione di percorsi pedonali  o in progetto costituisce elemento 
positivo sia per la promozione del paesaggio ai fini turistici che per la tutela delle visuali  
 
La fruizione di ambiti  ad elevata valenza naturalistica  dovrà tuttavia essere controllata ai fini 
di non produrre danni all’ambiente .  
 
I percorsi pedonali - sostenibilità ambientale – economico e sociale  
 
I percorsi pedonali urbani all’interno dei centri storici, i percorsi di collegamento tra le diverse 
frazioni e i percorsi  di interesse sovraccomunale paesistici e storici constituiscono una fitta 
rete secondaria alla viabilità locale che porta anche ai collegamenti con i comuni contermini.  
Tale previsione costituisce elemento pregnante anche a livello sovraccomunale.  
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Le nuove previsioni edificatorie  - sostenibilità ambientale – economico e sociale  
 
La nuova edificazione prevista nell’ambito a mezza costa è in prevalenza in ambito 
urbanizzato , con un minimo consumo di suolo con destinazione CAP. La destinazione 
funzionale prevalente è quella residenziale con servizi ed uffici ed edifici  e strutture di 
interesse pubblico. 
 La scelta della compattezza nella localizzazione degli interventi rispetto al tessuto 
urbanizzato ed il ridotto consumo di suolo rientra tra i principi pianificatori condivisibili da 
parte della VAS.  

Progetto agronomico e degli habitat – sostenibilità ambientale  
Lo studio agronomico e degli habitat, allegato al P.G.T. , ha fornito indicazioni puntuali in 
merito allo stato dell’ambiente, ha consentito di  meglio valorizzare la rete ecologica 
provinciale e dare indicazioni normative puntuali per gli interventi nei differenti ambiti del 
territoruio comunale .  Tale studio costituisce un valore aggiunto  è valutato positivamente 
dalla valutazione ambientale strategica.  

 
La progettualità del P.G.T.  
 
Il P.G.T. ,  a seguito delle indagini preliminari svolte ha fornito indicazioni progettuali relative 
sia ai collegamenti con la rete ecologica provinciale presente nei comuni contermini che delle 
zone individuate  nell’ambitodel comune  
 
Collegamento della rete ecologica  provinciale  rispetto ai comuni contermini e nell’ambito del 
comune. 
 
• L’ambito più  centrale  del territorio comunale è classificato in  prevalenza in zona CAP. i 

collegamenti con i comuni contermini prevedono un collegamento con ambito CAP in 
Comune di Grandola ed Uniti e la lingua di ambito MNA , posta in corrispondenza 
dell’Orrido di Farra si collega con ambiti in comune di Corrido classificati per la maggior 
parte in ambito CAP, in minor campo in zona MNA. 

• Nell’ambito del comune vi sono dei collegamenti sempre nell’ambito della  rete ecologica 
tra zona CAP e la zona MNA in cui è stato ricompreso l’Orrido di Farra. 

• L’ambito a CAP ,  della zona di mezza costa  , si  collega con l’ambito CAPed MNA della 
zona di pianura con collegamenti in previsione progettuale di P.G.T. al fine di rompere la 
barriera costituita dalla strada statale Regina.   

 
Collegamenti nell’ambito del sistema agricolo – economico comunale  
 
Rivestono fondamentale importanza in un territorio con forte caratterizzazione ambientale e 
paesistica come Carlazzo i collegamenti interni tra gli ambiti di diverso utilizzo del territorio 
agricolo , diminuisce l’importanza dei collegamenti a verde presenti nel tessuto urbanizzato, 
poiché già consolidati nella tradizione culturale costruttiva dei luoghi. 
 
Nella normativa tecnica di attuazione vengono comunque dati delle indicazioni in merito alla 
gestione del verde privato urbano.  
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L’utilizzo delle zone di mezza costa ai fini agricoli per l’utilizzo di aree a terrazzamenti e degli 
ambiti boscati a fini dell’utilizzo della legna per usi locali,  si connette con l’utilizzo del teritorio 
di pianura ove si svolge in prevalenza l’attività agricola. tradizionale .  
 
Le azioni di piano relative all’ambito MEZZA COSTA , sono sostenibili  sia sotto il 
profilo: economico , sociale ed economico  

 

 IL MONITORAGGIO   
 
 
 
Tessuto  storico  
Verifica della attuazione delle disposizioni normative  e dell’utilizzo del regolamento per gli 
incentivi per il recupero dei centri storici attraverso un controllo delle nuove presenze  e degli 
interventi di ristrutturazione . 

Ambiente  agricolo – boscato  
• Controllo dello svolgimento dell’attività agricola negli ambiti ad esso preposti  
• Esecutività del PIF – piano di indirizzo forestale  anche in accordo con la  Comunità 
Montana. 
 
Le nuove previsioni edificatorie   
 Verifica dell’attuazione degli interventi in base ai criteri perequativi introdotti.  
  
Il paesaggio 
Attento controllo dell’inserimento degli interventi di nuova edificazione  e ristrutturazione 
nell’ambito del paesaggio e della ristrutturazione degli edifici rurali  montani sparsi nel 
territorio di mezza costa. 
Verifica della realizzazione degli interventi volti alla promozione del paesaggio , dei percorsi 
di interesse paesistico e dei punti di visuali significative.  
 
La Viabilità  
Manutenzione dei percorsi ciclopedonali, in particolare del tratto che da Scarpugnana 
conduce al cimitero di San Giorgio, e controllo della realizzazione degli interventi minori 
finalizzati ad un miglioramento del transito locale. 
Verifica della realizzazione  di nuova viabilità  di svincolo dei centri storici.  
 
 L’incentivazione della fruizione turistica 
Verifica delle azioni introdotte nell’ambito del Documento di Piano per un aumento della 
fruizione turistica dei luoghi : cartellonistica storica, indicazione delle percorrenze e della 
sentieristica.  
Verifica dell’attuazione dei parcheggi , punto di partenza dei percorsi e fruizione del Bosco 
Impero. 
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AMBITO 3 –  SUD STRADA STATALE  

 

 

POSITIVITA’  

 
• Presenza di elementi naturalistici di elevato valore: 

o Lago di Piano con relativa zona umida e canneto, 
o SIC del lago di Piano (sito d’interesse comunitario), 
o Tessuto agrario tradizionale del PTCPR 
 

• Presenza di   
o elevato numero d’imprese agricole; 
o nucleo storico di valore simbolico ed ambientale di Castello  
o Promontorio del Dosso di Carlazzo e Criaggia  
o Conoide alluvionale; 
o Tracciato dell’ex ferrovia ora in parte già utilizzato come pista ciclo pedonale; 
o Attività turistico ricettiva / campeggi; 
o Visuali paesaggistiche significative verso l’opposto fronte di mezza costa e gli ambiti 

montani 
 
 
 
 

CRITICITA’  

 
• Presenza di barriera ambientale costituita dalla SS “Regina” e dall’edificazione antistante la 

medesima; 
 
• Criticità viabilistiche derivanti da un eccesso di traffico sulla SS “Regina” provocato dal 

transito di interesse sovraccomunale e dalle attività commerciali ed industriali ubicate lungo 
la strada stessa; 

 
• Attività industriali ubicate in prossimità della riserva del lago di Piano, fortemente in 

contrasto con l’ambiente naturale circostante  
 

• Zona industriale mal servita e priva di urbanizzazioni 
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SINTESI OBBIETTIVI E AZIONI DOCUMENTO DI PIANO P.G. T.   
 
 

• Valorizzazione dei centri storici  con redazione di un piano particolareggiato di dettaglio 
con modalità di intervento  per ogni singolo edificio.  

• Norme specifiche per il nucleo di Castello  per il riconoscimento paesistico e simbolico 
dei luoghi con una  pianificazione  delle aree circostanti volte alla salvaguardia 
dell’identità dei luoghi ed alla visione paesistica del contesto circostante. 

• Regolamento per gli incentivi per il recupero degli immobili in centro storico. 
• Localizzazione di aree a parcheggio  in prossimità del centro storico di Castello ai fini di 

una fruizione turistica dei luoghi 
 
• Valorizzazione dell’ambito della Riserva del Lago di Piano- Sito di Interesse 

Comunitario  attraverso l’introduzione di disposizioni progettuali territoriali e normative 
che vadano a migliorare le criticità poste in rilievo dal piano della Riserva , 
recentemente adottato e a migliorare la qualità dell’ambiente. In particolare si 
sottolineano le azioni progettuali volte alla dismissione delle attività industriali ubicate in 
prossimità della riserva del Lago di Piano  

 
• Indicazioni progettuali di dettaglio per l’individuazione delle zone umidi e degli ambiti 

agricoli esterni ed interni alla riserva, pur mantenendo la salvaguardia del territorio e del 
paesaggio  

 
• Incentivazione della  coltivazione volta alla produzione di agricoltura biologica ed alla 

vendita di prodotti locali  , preservando l’identità del paesaggio agricolo e delle strutture 
agricole esistenti  

 
• Progettazione dei nuovi ambiti di espansione in prevalenza nell’ambito del tessuto 

urbanizzato , limitando l’utilizzo degli ambiti in rete ecologica CAP a piccoli lotti posti in 
adiacenza al tessuto urbanizzato a completamento di un assetto urbanizzato ben 
definito. 

 
• Le nuove espansioni rientrano nell’ambito del limite previsto dal P.T.C.P., così come 

rettificato in base al reale stato dei luoghi emerso dalle anali svolte, per l’espansione 
minima del comune senza l’utilizzo dei criteri premiali. 

 
• L’introduzione dei criteri perequativi,  meglio dettagliati nell’ambito del Documento di 

Piano ha consentito di porre a carico del privato,  la realizzazione di  viabilità di 
interesse sovraccomunale volta alla reazionalizzazione del transito lungo la strada 
statale Regina n° 340. La viabilità in progetto con sente la realizzazione di uno svincolo 
sulla strada statale Regina e una strada di arroccamento al servizio delle strutture 
industriali già estenti ed in progetto.  

 
• Introduzione di una normativa paesistica   per gli interventi nel tessuto costruito e negli 

ambiti di nuova espansione finalizzati alla realizzazione di interventi integrati con il 
paesaggio circostante anche in funzione della morfologia  caratteristica del territorio. 

 
• Individuazione dei coni di visuale paesaggistica e dei punti di  visuale panoramica da 

salvaguardare e la segnalazione dei  luoghi di sosta  
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• Introduzione di disposizioni normative, nell’ambito del Piano delle Regole per la 

conservazione di edifici presenti nell’ambito del tessuto urbanizzato con una 
caratterizzazazione propria architettonica e paesistica. 

 
• Di notevole importanza la localizzazione di aree a parcheggio   al servizio dei nuclei di 

antica formazione e delle zone maggiormente critiche del territorio comunale , in parte 
posti a carico degli interventi  di perequazione localizzata. 

 
• Sono inoltre state localizzate dei punti di parcheggio strategici per la fruizione dei 

percorsi di interesse sovraccomunale e dei luoghi di valore paesistico ed ambientale 
quali : la riserva del Lago di Piano.- la località Castello 

 
• Risoluzione dei problemi viari attraverso l’individuazione di nuova viabilità od 

adeguamenti della rete stradale in progetto, finalizzata a snellire il traffico  di interesse 
sovraccomunale sulla strada statale Regina.  

 
 

 

IL PROGETTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA - LA SOSTENI BILITÀ DEL PIANO  

 
 
Tessuto  storico  – sostenibilità ambientale- sociale    
 
Le disposizioni progettuale introdotte per il recupero del centro storico e dei nuclei di antica  
formazione, oltre previsioni progettuali per il recupero del centro storico di Castello e gli 
incentivi per gli interventi edilizi nel centro storico sono in linea con in principi espressi sia nel 
P.T.C.P.R. regionale che nel P.T.C.P. provinciale , per cui si predilige il recupero del 
patrimonio edilizio esistente alternativamente al consumo di suolo.  
 
 
Ambiente  agricolo – boscato – sostenibilità ambientale- economica – sociale    
 
Il riconoscimento e valorizzazione, da parte del P.G.T. ,  di elementi con elevato valore 
paesistico ed ambientale , quali la riserva del Lago di Piano  e le aree agricole testimonianza 
del patrimonio paesistico della tradizione agraria locale  
 
La progettazione degli ambiti agricoli, finalizzata ad un loro utilizzo differenziato in base alla 
caratterizzazione  e morfologia dei luoghi è qualificante , soprattutto l’azione che prevede un 
incremento dell’utilizzo delle aree agricole pianeggianti  ai fini agricoli prativi.  
 
L’incentivazione della produttività dei prodotti locali con punti di vendita e la produzione di 
prodotti biologici costituisce un azione positiva.    
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Ambiente  naturale - sostenibilità ambientale/ sociale    
 
L’ambiente naturale  caratterizzato dalla presenza del Lago di Piano, del Promontorio di 
Carlazzo e di Criaggia  con sovrastanti ampi ambiti  boscati  e la circostante zona agricola 
con  presenza di strutture agricole   
 
Di rilevanza il reticolo idrico, di cui il corso d’acqua maggiormente significativo è il Canale 
artificiale Lagadone che collega il Lago di Piano con il Lago  Ceresio, la cui gestione ed 
utilizzo è regolamentato dalla pianificazione geologica e del reticolo idrico minore.   

 
Il paesaggio- sostenibilità ambientale – economica e sociale   
 
La visione paesistica degli ambiti pianeggiati del territorio comunale è molto significativa dalle 
parti  di mezza costa del territorio comunale e dal versante montano opposto.  
 
Le azioni introdotte nel piano per la realizzazione di inerventi integrati è significativa al fine di 
evitare interventi in contrasto che appaiono manifesti da visuali più elevate. 
 
La rappresentazione di visuali paesistiche da preservare e nuovi  punti di sosta paesaggistici 
, oltre che la  rilevazione di percorsi pedonali esistenti o in progetto costituisce elemento 
positivo sia per la promozione del paesaggio ai fini turistici che per la tutela delle visuali  
 
La fruizione di ambiti  ad elevata valenza naturalistica  dovrà tuttavia essere controllata ai fini 
di non produrre danni all’ambiente .  
 
I percorsi pedonali - sostenibilità ambientale – economico e sociale  
 
I percorsi pedonali urbani all’interno dei centri storici, i percorsi di collegamento tra le diverse 
frazioni e i percorsi  di interesse sovraccomunale paesistici e storici constituiscono una fitta 
rete secondaria alla viabilità locale che porta anche ad i collegamenti con i comuni 
contermini.  Tale previsione costituisce elemento pregnante anche a livello sovraccomunale.  
 
Le nuove previsioni edificatorie  - sostenibilità ambientale – economico e sociale   
 
La nuova edificazione prevista nell’ambito a sud della statale è in prevalenza in ambito 
urbanizzato , con un minimo consumo di suolo con destinazione CAP. La destinazione 
funzionale prevalente è quella residenziale con servizi ed uffici ed edifici  e strutture di 
interesse pubblico. 
 
Sono previste, nell’ambito della zona industriale e commerciale già esistente due nuovi piani 
di lottizzazione uno industriale e l’altro commerciale a completamento dell’insediamento 
esistente.  
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Le previsioni  di insediamenti commercialli è conforme ai contenuti del piano provinciale.  
 
 La scelta della compattezza nella localizzazione degli interventi rispetto al tessuto 
urbanizzato ed il ridotto consumo di suolo rientra tra i principi pianificatori condivisibili da 
parte della VAS.  

Progetto agronomico e degli habitat – sostenibilità ambientale  
Lo studio agronomico e degli habitat, allegato al P.G.T. , ha fornito indicazioni puntuali in 
merito allo stato dell’ambiente, a consentito di  meglio valorizzare la rete ecologica 
provinciale e dare indicazioni normative puntuali per gli interventi nei differenti ambiti del 
territoruio comunale .  Tale studio costituisce un valore aggiunto  è valutato positivamente 
dalla valutazione ambientale strategica.  

 
La progettualità del P.G.T.  
 
Il P.G.T. ,  a seguito delle indagini preliminari svolte ha fornito indicazioni progettuali relative 
sia ai collegamenti con la rete ecologica provinciale presente nei comuni contermini che delle 
zone individuate  nell’ambito del comune  
 
Collegamento della rete ecologica  provinciale  rispetto ai comuni contermini e nell’ambito del 
comune. 
 
• L’ambito pianeggiante   del territorio comunale è classificato in  parte in zona  CAP, in parte 

in zona MNA,  i collegamenti con i comuni contermini prevedono un collegamento  della 
zona MNA di Carlazzo con una porzione di zona CAP  ed una porzione di ambiti 
urbanizzati inella porzione ovest del comune di Porlezza, mentre nella porzione sud vi è 
un collegamento di ambito MNA in carlazzo con  la medesima zona in Porlezza e un 
ambito Riserva Naturale in Carlazzo e MNA in Porlezza, mentre sul lato sud est, a confne 
con il comune di Bene Lario vi è la riserva Naturale., sul confine est del comune di 
Carlazzo con il comune di Grandola ed Uniti si hanno ambiti CAP.  

• Nell’ambito del comune vi sono dei collegamenti sempre nell’ambito della  rete ecologica 
tra zona Riserva Naturale ed ambito MNA e RiservaNaturale ed ambito CAP.  

 
Collegamenti nell’ambito del sistema agricolo – economico comunale  
 
Rivestono fondamentale importanza in un territorio con forte caratterizzazione ambientale e 
paesistica come Carlazzo i collegamenti interni tra gli ambiti di diverso utilizzo del territorio 
agricolo , diminuisce l’importanza dei collegamenti a verde presenti nel tessuto urbanizzato, 
poiché già consolidati nella tradizione culturale costruttiva dei luoghi. 
 
Nella normativa tecnica di attuazione vengono comunque date delle indicazioni in merito alla 
gestione del verde privato urbano.  

 
L’utilizzo delle zone  pianeggiante  ai fini agricoli per l’utilizzo di aree per l’agricoltura 
tradizionale ,  si connette con l’utilizzo del teritorio degli altri comuni contermini  ove  in 
prevalenza vi sono ambiti ad elevata naturalità   

 PROGETTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA -  

Le azioni di piano relative all’ambito SUD STRADA S TATALE  , sono sostenibili  sia 
sotto il profilo: economico , sociale ed economico  



RAPPORTO AMBIENTALE                                                                                                      Comune di Carlazzo 

 

Studio tecnico  arch Luigi Confalonieri - arch. Marielena Sgroi  - Studio Legale Avv. Pasquale Iannotta 
 

 

50 

 

     IL MONITORAGGIO   

 
STENIBILITÀ DEL PIANO  

Tessuto  storico  
Verifica della attuazione delle disposizioni normative  e dell’utilizzo del regolamento per gli 
incentivi per il recupero dei centri storici attraverso un controllo delle nuove presenze  e dagli 
interventi di ristrutturazione ,  

Ambiente  agricolo – boscato  
• Controllo dello svolgimento dell’attività agricola negli ambiti ad esso preposti  
• Esecutività di un piano agronomico anche in accordo con la  Comunità Montana. 
 
Le nuove previsioni edificatorie   
 Verifica dell’attuazione degli interventi in base ai criteri perequativi introdotti.  
  
Il paesaggio 
Attento controllo dell’inserimento degli interventi di nuova edificazione  e ristrutturazione 
nell’ambito del paesaggio. 
 
Verifica della realizzazione degli interventi volti alla promozione del paesaggio , dei percorsi 
di interesse paesistico e dei punti di visuali significative.  
 
La Viabilità  
Manutenzione dei percorsi ciclopedonali, e realizzazione di nuovi percorsi ciclopedonali al 
servizio dell’ambito della Riserva,  controllo della realizzazione degli interventi minori 
finalizzati ad un miglioramento del transito locale. 
 
Verifica della miglior fluidità del traffico a seguito della realizzazione della  bretella parallela 
alla strada statale  con diminuzione di traffico ,  inquinamento atmosferico e rumorosità ,  
lungo la medesima.  
 
 
 L’incentivazione della fruizione turistica 
Verifica  delle azioni introdotte nell’ambito del Documento di Piano per un aumento della 
fruizione turistica dei luoghi : cartellonistica storica, indicazione delle percorrenze e della 
sentieristica.  
Verifica dell’attuazione dei parcheggi , punto di partenza dei percorsi e fruizione dela riserva 
del Lago di Piano .  
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IL MONITORAGGIO   
   6 – ASPETTI PERTINENTI DELLO STATO DELL’AMBIENTE E SUA  

     PROBABILE EVOLUZIONE SENZA L’ATTUAZIONE DEL DO CUMENTO DI PIANO  

 

L’attuazione del P.G.T. e  l’attuazione dei piani di settore ad esso connessi porta ad un 

miglioramento della qualità della vita e dello stato dell’ambiente.  

La mancata attuazione del progetto territoriale ed ambientale di P.G.T. porterebbe ad una 

situazione di degrado  dell’ambiente.  

Di particolare rilievo sono le azioni  di piano a seguito indicate: 

 

� Redazione di un Regolamento Edilizio con una normativa indirizzata verso la 

realizzazione di edifici ecosostenibili  

 

� Redazione di piani di settore con specifiche disposizioni normative per gli interventi 

nei diversi settori al fine del rispetto e della riqualificazione dello stato dell’ambiente: 

studio acustico, studio geologico, studio del reticolo idrico minore , studio paesistico , 

piano particolareggiato del centro storico, dei nuclei di antica formazione e degli edifici 

di architettura rurale montana, studio agronomico e degli habitat. 

 

� Progettazione volta alla riqualificazione di ambiti industriali in zone ad elevata 

sensibilità ambientale , compromesse dalla presenza di strutture in contrasto di 

destinazione ed ambientale con il contesto ambientale circostante.  

 

� Progettazione paesistica , ambientale e degli habitat dell’intero territorio comunale  

con indicazioni puntuali per gli interventi da effettuarsi nei diversi ambiti finalizzati alla 

valorizzazione dell’ambiente ed  una crescita e sviluppo della propria naturalità 

all’interno del sistema complessivo e della rete ecologica , coinvolgendo anche le 

aree a verde dei territori dei comuni contermini.  

 

� Progettazione volta ad uno sviluppo del settore turistico ricettivo , attraverso la 

valorizzazione del paesaggio e l’incremento di servizi finalizzati alla fruizione dei 

luoghi di valore naturalistico storico ed ambientale presenti sul territorio comunale. 
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� Salvaguardia degli ambiti montani ad elevata naturalità attraverso la miglior 

definizione degli ambiti MNA (massima naturalità ambientale del PTCP) e la proposta 

di ampliamento del Plis già presente in Comune di Grandola ed Uniti. 

 

� Pianificazione territoriale coerente con la morfologia dei luoghi così da evitare 

interventi invasivi rispetto ad ambiti ad elevata naturalità e disposizioni normative 

volte ad un corretto inserimento rispetto al contesto ambientale circostante  

 

� Pianificazione del territorio volta allo sviluppo dello svolgimento dell’attività agricola 

anche con la rivalutazione delle colture storiche quali la vite anche in considerazione 

del recente riconoscimento del Comune come IGT , e l’indicazioni in merito all’utilizzo 

agricolo dei suoli montani.  

 

7.1 – CARATTERISTICHE AMBIENTALI DELLE AREE CHE POTREBBER O  

ESSERE SIGNIFICATAMENTE INTERESSATE  

 

Nella fase iniziale della stesura della pianificazione urbanistica del P.G.T. del comune di 

Carlazzo si è analizzato l’intero territorio comunale da un punto di vista paesaggistico ed 

ambientale ed è emerso che: 

 

� L’intero territorio comunale riveste una notevole importanza da un punto di vista 

paesaggistico storico e culturale oltre che naturalistico. E’ indicato dal PTCR quale 

art. 17 come Comune d’importanza ambientale ed è segnalato dallo stessa 

pianificazione regionale la presenza di un paesaggio agrario tradizionale. 

� Vi è la presenza del SIC del Lago di Piano  

�  La maggior parte del territorio è interesata dalla rete ecologica provinciale con ambiti 

ad elevata naturalità MNA e vasti ambiti con destinazione CAP 

� Vi è la presenza di elementi geomorfologici e naturalistici oltre che paesistici di rilevo.  

 

Da quanto sopra indicato è emersa l’esigenza  di procedere, dapprima  con la redazione 

degli approfondimenti di settore  al fine di una pianificazione ambientale  e paesistica 

dell’intero territorio comunale  anche in relazione alle definizioni pianificatorie sovraccomunali  
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dei comuni contermini al fine di redigere la pianificazione ambientale e paesistica del 

territorio. 

 

A seguito della pianificazione ambientale e paesistica si è analizzata la situazione territoriale 

e la previsione degli ambiti di espansione.  

 

La localizzazione degli ambiti di espansione non ha operato una scelta tra diverse 

opportunità e scenari ma ha da subito privilegiato il recupero dei centri storici e l’utilizzo di 

aree libere in contesti già urbanizzati riducendo al minimo il consumo di suolo in zona CAP a 

piccoli ambiti  posti in adiacenza al tessuto già urbanizzato. 

 

 

7.2 –AREE DI PARTICOLARE RILEVANZA AMBIENTALE  - SIC DEL  LAGO DI PIANO   

 

Allegata alla presente Valutazione Ambientale strategica è stata effettuata la valutazione 

d’incidenza  del Documento di Piano sul SIC del lago di Carlazzo. 

 

7.3 –IMPATTI A CARICO DELLE MATRICI AMBIENTALI   

 

L’ing G. Citterio ha approfondito  la parte di rapporto ambientale relativa  all’ambiente e agli 

impatti a carico delle matrici ambientali  

. 
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8 – RISPONDENZA DEL DOCUMENTO DI PIANO  AGLI OBBIETTIVI  STABILITI A LIVELLO 

INTERNAZIONALE E POSSIBILI EFFETTI  SIGNIFICATIVI S ULL’AMBIENTE  

 

La redazione del P.G.T. del comune di  Carlazzo ha avuto sin dall’inizio della sua redazione , 

nell’ambito di un percorso di condivisione delle scelte urbanistico – ambientali gli obbiettivi di 

protezione ambientale stabiliti a livello internazionale , comunitario o degli stati membri  che 

si sono poi concretizzati in azioni nella stesura del documento unico e della Valutazione 

Ambientale Strategica.  

 

A  seguito , si sintetizza la rispondenza ,  delle azioni di P.G.T.  agli obbiettivi di sostenibilità 

ambientale introdotti nel manuale della direttiva CEE 2001 

 

• Ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili: 

Nell’ambito del P.G.T.  è stato redatto il nuovo Regolamento Edilizio comunale con un 

allegato descrittivo e normativo per il contenimento del consumo energetico negli 

edifici  

 
• Impiego di risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione: 

Tra gli indirizzi strategici politici del P.G.T. vi è il contenimento del consumo di suolo , 

il recupero del patrimonio edilizio storico esistente , in applicazione dei contenuti del 

P.T.C.R. regionale e del P.T.C.P. provinciale . 

Le  nuove espansioni residenziali hanno utilizzato il consumo di suolo minimo 

previsto nel P.T.C.P. provinciale, senza l’utilizzo dei criteri premiali, che, proprio per 

l’indizzo di conservare le risorse verranno utilizzati in fasi successive di espansione.  

Il P.G.T. individua gli ambiti da sottoporre all’attività agricola secondo le indicazioni 

contenute nel P.T.C.P. provinciale , recepisce i contenuti  del piano della Riserva del 

Lago di Piano e detta delle precise disposizioni di intervento in base al piano 

agronomico comunale  
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Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale , delle sostanze e dei rifiuti 

pericolosi inquinanti: 

 
Il comune di  Carlazzo opera la raccolta diffeenziata dei rifiuti con contenitori  la cui 

presenza è diffusa sul territorio comunale, a scomparsa con minor  impatto paesistico  

Vengono a seguito riportate le rielaborazioni di dati resi disponibili dalla Provincia di 

Como relativamente alla raccolta differenziata dell’anno 2007, in cui si evince che il 

comune di  Carlazzo  è tra i comuni con la maggior percentuale per la raccolta 

differenziata.  

 
La raccolta di rifiuti urbani in provincia di Como  

Dati Provincia di Como - riepilogo dei risultati raggiunti al 31.12.2007 

Raccolta differenziata (2007) – fascia 155-25% 

Comune di Carlazzo : 18,3% 

Percentuale sul totale della raccolta di frazioni destinate al recupero 

o Alluminio: 0,0% 
o Beni durevoli: 4,7% 
o Carta e cartone: 0,0% 
o Materiali ferrosi: 1,1% 
o Legno: 1,1% 
o Organico:0,0% 
o Plastica: 1,3% 
o Stracci :0,0% 
o Verde: 0,6% 
o Vetro: 9,0% 
o Altre: 0,4% 
 
Produzione Pro Capite- Totale (2007) – fascia 1,2- 1,6 
 

• Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei 
paesaggi: 
 

Il P.G.T. e la Valutazione Ambientale Strategica hanno allegato  uno studio 

agronomico e degli habitat presenti sul territorio comunale , redatto dal Dott. E. 

Frigerio e dott. D. Regondi , il quale ha fornito un quadro conoscitiivo dello stato dei 

luoghi ed indicazioni progettuali puntuali il cui contenuto è stato rappresentato in 

parte nelle tavole progettuali del P.G.T. ed in parte nella relazione agronomica con 

contenuti normativi  dell’approfondimento di settore. 

Non sono presente nel comune e nei comuni contermini industrie a rischio di 

incidente rilevante.  
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• Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche: 

 

Il territorio di  Carlazzo  ha un quadro complessivo relativo alle  risorse idriche ampio 

e delicato in considerazione della presenza del Lago, delle sorgenti e di tutti i piccoli 

corsi d’acqua che dalle parte collinare del territorio comunale confluiscono nel Lago  

 Lo studio  Geologico ha effettuato uno studio e la pianificazione  del reticolo idrico 

minore,  dando indicazioni non solo cartografiche ma anche normative per la 

realizzazione degli interventi . 

Il P.G.T. ha posto una particolare attenzione alla salvaguardia della morfologia dei 

luoghi e dei suoli in base alla loro conformazione.  

 

• Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali: 

 

Il P.G.T. ha effettuato uno studio approfondito particolareggiato del centro storico  dei 

nuclei di antica formazione e degli edifici di architettura rurale montana. 

La parte progettuale prevede modalità di intervento e una normativa di dettaglio . 

Significativi sono il riconoscimento dei nuclei montani di interesse storico simbolico 

oltre che culturale e gli elementi naturali di  elevato significato ambientale e 

paesistico. 

 

• Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale: 

 

Il P.G.T prevede la conservazione dell’area industriale esistente, già ubicata 

all’esterno del territorio urbanizzato,  ed il relativo completamento , la riconversione 

delle aree industriali esistenti in zone sensibili  poste in prossimità della riserva del 

Lago di Piano  la razionalizzazione della rete viaria di interesse sovraccomunale 

Strada Statale Regina, attraverso la realizzazione di una rotatoria ed una strada di 

arroccamento migliora  la qualità dell’ambiente locale .  

 

Il P.G.T. ha effettuato degli approfondimenti paesistici , i cui contenuti sono stati inseriti 

nella parte progettuale con  una normativa ed indicazioni specifiche di dettaglio 

paesistiche per  i singoli ambiti territoriali.  
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Il piano di zonizzazione acustica del territorio comunale saranno un utile strumento  per 

meglio regolamentare l’inquinamento acustico del territorio. 

 

Gli interventi di razionalizzazione  viari introdotti sia dal piano provinciale che dal P.G.T. 

porteranno ad un miglioramento della situazione del traffico sia di interesse locale che 

sovraccomunale derivante dall’attraversamento del comune e dalla fruizione 

sovraccomunale derivante dalla presenza di strutture pubbliche relative al lago e a 

manifestazioni di interesse locale.  

 

• Protezione dell’atmosfera: 

Il comune di  Carlazzo  è  caratterizzato dalla presenza di un ambiente ad elevata 

naturalità. Le emissioni in atmosfera sono attualmente già ad un basso livello , tuttavia 

si sono introdotte delle disposizioni normative , nel regolamento edilizio , per la 

riduzione di emissioni in atmosfera e nel P.G.T. indicazioni progettuali per la 

eliminazione della zona industriale da luoghi con habitat di notevole pregio ambientale.  

 

• Sensibilizzare maggiormente alle problematiche ambientali, sviluppare l’istruzione e 

la formazione in campo ambientale: 

 

Sono in corso di definizione alcune iniziative volte alla educazione ambientale al fine di 

porre attenzione al paesaggio e ai diversi scenari naturalistici presenti sul territorio 

comunale,  

 Il P.G.T. ha espresso degli indirizzi volti alla incrementazione delle attività scolastiche. 

Lo studio agronomico ha previsto inoltre la realizzazione di cartellonistica ai fini della 

conoscenza dei luoghi, come già  effettuato al bOsco Impero e nella Riserva del Lago 

di  Piano  

 

• Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno 

sviluppo sostenibile: 

 

Già in fase iniziale  della stesura del P.G.T. si è voluto coinvolgere la popolazione nelle 

scelte decisionali legate alla stesura del piano del governo del territorio. 
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Oltre il necessario avvio del procedimento in cui si è richiesto alla popolazione di 

formulare suggerimenti e fornire indicazioni in merito alla progettazione territoriale ed 

ambientale del territorio comunale . 

 

E’ seguita la distribuzione di un questionario alla popolazione in cui veniva richiesto di 

indicare  esigenze e necessità  per il miglioramento della qualità della vita nel comune. 

 

Sono poi seguite due assemblee pubbliche in cui si sono illustrati inizialmente la nuova 

L.R. 12 per il governo del territorio e la valutazione ambientale strategica,  gli indirizzi 

strategici di politica urbanistica e territoriale del P.G.T. e  primi orientamenti  di 

sostenibilità della VAS . 

 

Nella seconda assemblea pubblica si è proceduto ad illustrare il quadro conoscitivo   

del territorio comunale e le positività e negatività riscontrate nelle analisi territoriali, 

nell’ambito delle diverse tematiche  di alcune  prime indicazioni progettuali. 

 

Vi sarà un’ ultima assemblea pubblica in cui verranno illustrate le scelte progettuali 

territoriali ed ambientali di P.G.T. e V.A.S. del comune di  Carlazzo.  

 

9- SINTESI DELLE ALTERNATIVE 

 

Le scelte operate nell’ambito della stesura del P.G.T. sono derivate  dagli indirizzi di politica 

urbanistica  ed in parte dal recepimento delle indicazioni contenute nei piani di interesse 

sovraccomunale o di settore. 

 

La scelta della localizzazione delle aree da destinare ad espansione territoriale ha avuto 

come riferimento gli studi di settore ed  il limite derivante dalla naturalità  e morfologia del 

territorio oltre che dalla cartterizzazione dei diversi habitat presenti ed al fatto che la maggior 

parte del territorio è vincolato. 

Di significativa impirtanza la presenza della  Riserva del Lago di Piano. 

La progettazione dell’individuazione degli ambiti di espansione ha preso in esame diversi 

comparti in prevalenza posti all’interno del tessuto urbanizzato  tenendo in considerazione la 

volontà di panificare secondo il concetto della compattezza  rispetto all’edificazione esistente 

. 
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Vi era inoltre l’esigenza di effettuare la perequazione sugli ambiti di espansione ai fini di poter 

realizzare degli interventi pubblici positivi per l’assetto del territorio e la dotazione dei servizi 

pubblici  

 

Al termine della fase progettuale si è raggiunto il punto di incontro , concretizzato nella tavola 

del documento di piano, in cui si è riusciti ad effettuare la perequazione con la 

compensazione, si è mantenuto il rispetto della pianificazione ambientale e del verde di 

sistema ,  secondo il principio del contenimento del consumo di suolo e della compattezza 

con il tessuto già urbanizzato.  

  

10- SINTESI NON TECNICA DELLE INFORMAZIONI DI CUI A LLE LETTERE PRECEDENTI  

 

Si riportano a seguito in sintesi le informazioni relative al piano del governo del territorio  e 

della valutazione ambientale strategica del comune di   Carlazzo  

 

Gli elementi fondamentali su cui soffermarsi sono l’importanza ambientale  e paesistica , non 

solo di interesse locale, ma anche di interesse sovraccomunale che ha l’intero territorio 

comunale . 

 

Pertanto nell’ambiti della progettazione territoriale ed urbanistica del territorio ha avuto 

grande peso  la realtà territoriale che nella sua totalità riveste una profonda importanza da un 

punto di vista paesaggistico ed ambientale , oltre alla presenza di ambiti montani ad elevata 

naturalità e il Lago di Piano- Sito di Interesse Comunitario  - SIC  

 

Il territorio comunale ha dei forti connotati paesistici che si concretizzano con visuali 

significative , elementi simbolici  e storici  derivati dalla storia e dall’economia della tradizione 

locale  
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La progettazione del governo del territorio ha avuto come riferimento la progettazione 

paestico ambientale oltre che territoriale con la redazione di un piano particolareggiato per gli 

interventi nel centro storico e dei nuclei sparsi oltre che degli edifici di archittettura rurale 

montana, la redazione di uno studio agronomico e degli habitat, l’individuazione delle zone 

agricole per la coltivazione e per la salvaguardia degli Skiline significativi , oltre che delle 

zone umide, la redazione di  disposizioni normative paesistiche per l’intero territorio 

comunale. 

 

La progettazione ambientale paesistica  ha considerato l’intero sistema ambientale sia di 

connessione interna con il verde urbano e privato nell’ambito urbanizzato , che quello 

esterno di connessione  con  le aree esterne  dei comuni contermini appartenenti alla rete 

ecologica provinciale. 

 

Una particolare attenzione è stata volta agli ambiti di  riqualificazione urbanistica per gli 

ambiti  con destinazione industriali sesibili posti in prossimità della riserva del Lago di Piano. 

 

Di rilievo si pone la migliore qualità dei servizi , sull’intero territorio comunale e la 

localizzazione centrale in Carlazzo di strutture maggiormente significative,  così come la 

razionalizzazione della rete viaria . 

 

Tali interventi sono stati per la maggior parte finanziati con il sstema della perequazione 

urbanistica.  

 

Di notevole importanza sociale non solo locale, ma anche  di interesse sovraccomunale, la 

volontà di diffusione delle attività legate allo sviluppo del settore turistico ricettivo, settore 

trainante dell’economia locale   


